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Comunità degli Altipiani Cimbri

SALUTO
DEL PRESIDENTE 

Cari concittadini,
a maggio 2015 si conclude il nostro mandato di amministratori della Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cimbri. Sono stati 5 anni complicati, con difficoltà ed in-
certezze normative nel mancato compimento della riforma istituzionale, ma an-
che nella delicatezza di costruire una nuova istituzione dalle sue fondamenta. 
La Comunità di Valle rimane un ente parzialmente compreso, per alcuni aspetti 
monco di strumenti precisi per poter adempiere al ruolo cardine che si prefigu-
rava. 

È opportuno però rimarcare e confermare un percorso che per gli Altipiani ri-
marrà indelebile, ossia l’apertura di un ciclo collaborativo, di confronto tra Fol-
garia, Lavarone e Lusèrn che non trova eguale riferimento nel passato. Per la 
prima volta l’ambito degli Altipiani non è stato unito tramite compromessi, ma 
con progetti concordi e con confronti serrati. Ne emerge un territorio che rispet-
to a cinque anni fa è consapevole del reciproco percorso, saldamente legato. 

La Comunità degli Altipiani Cimbri, ha cercato di imprimere l’acceleratore su 
temi ritenuti strategici per il territorio. Siamo stati partner fondamentali della 
Scuola e della Cultura, del Turismo e dell’Economia, ma soprattutto del Sociale 
e dei Giovani. Abbiamo coordinato ed investito su progetti ritenuti si importan-
ti ma principalmente strutturali per gli Altipiani. Perché la convinzione è stata 
quella di provare ad imprimere nel terreno di questa Comunità alcuni semi che 
necessiteranno anche di tempo per crescere e svilupparsi.

Essendo questa l’ultima edizione di PuntoCom prima della fine del mandato, 
desidero a nome della Giunta e di tutta la struttura della Comunità porgere un 
sincero saluto ed un ringraziamento a tutti i cittadini della Magnifica Comunità 
ed a nome mio la gratitudine per l’opportunità incredibile che mi è stata data 
facendo l’amministratore di questa Comunità. 

Michael Rech
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Fondo di emergenza e solidarietà	 50

SOCIALE



4

IN COMUNITÀ
puntoCOM

IN COMUNITÀ
puntoCOM

5

NOVITÀ DELLA RIFORMA
ISTITUZIONALE

La Giunta della Provin-
cia autonoma di Trento 
ha approvato la legge di 
riforma delle norme in 
materia di governo del-

le autonomie del Trentino, modi-
ficando in tal modo la Legge 16 
giugno 2006, n. 3 di costituzione 
delle Comunità di Valle.
Tali cambiamenti costituiscono 
importanti novità per le Comu-
nità di valle e non solo; si tratta 
di una revisione di legge che si 
discute da tempo e che riforma 
l’intero ordinamento delle auto-
nomie locali disciplinando i rap-
porti tra la Provincia, la Comunità 
e i Comuni.
Tra le novità principali è da evi-
denziare anzitutto che non ci 
saranno più le elezioni dirette 
del Presidente e dell’Assemblea 
dell’ente Comunità di Valle, ma 
queste saranno subordinate ai 
grandi elettori, ossia ad alcu-
ni componenti di maggioranza 
e minoranza all’interno dei tre 
consigli comunali. Tale riforma 
mira alla risoluzione di problemi 
importanti emersi in questi primi 
5 anni di operatività delle Comu-
nità, in modo particolare relativa-
mente alle competenze traferite-
le dalla Provincia. La Comunità 
continuerà ad avere competenze 
in materia di sviluppo socio eco-
nomico, in modo particolare nella 
pianificazione di documenti stra-
tegici e delle grandi opere. Com-
petenze chiave della Comunità 
resteranno inoltre la gestione del 
servizio sociale, delle politiche 
inerenti il diritto allo studio e l’edi-
lizia abitativa. Saranno i Comuni 
ad essere coinvolti maggiormen-

COSTRUIRE UN MODELLO ISTITUZIONALE MODERNO CHE CORRISPONDA
ALLE ESIGENZE DI AUTOGOVERNO DEL TERRITORIO

te, infatti i contenuti salienti della 
riforma riguardano le gestione 
associate. Si pone l’obbligo del 
tetto dei 3.000 abitanti minimi 
per “ambito ottimale”, ossia l’am-
bito nel quale i Comuni devono 
gestire obbligatoriamente in for-
ma associata alcuni servizi. 
La Legge di riforma considera 
in primis la realizzazione obbli-
gatoria della gestione associata 
dei servizi di Ragioneria, Ufficio 
tecnico e Ufficio tributi. Ciò com-
porterà la riorganizzazione della 
macchina pubblica e della politi-
ca locale, restituendo servizi effi-
cienti.
Con la legge di riforma la temati-
ca dell’unione-fusione dei Comu-
ni da utopica diventa concreta. 
Per quanto riguarda gli Altipiani, 
la legge comprende un articolo 
che pare quasi scritto ad hoc. In 
sintesi sancisce che le Comunità 
nelle quali i Comuni si fondono, 
automaticamente il Comune uni-
co costituito “diventa” Comunità 
di valle. Ciò significherebbe, per 
Folgaria Lavarone e Luserna, 
un’innovazione politica basata 
su un progetto di fusione, che ga-
rantirebbe professionalità ed effi-
cienza nell’erogazione dei servizi, 
con una conseguente ridimensio-
ne dei costi.
L’esigenza principale di oggi è 
quella di utilizzare le poche ri-
sorse per rispondere in modo 
efficace al bisogno di innovazio-
ne e progettualità per il territorio, 
mettendo in campo strumenti a 
sostegno di imprese, famiglie e 
cittadinanza nel suo complesso.

Michael Rech
Dall’alto le sedi delle tre Comunità degli Altipiani 
Cimbri: Folgaria, Lavarone e Luserna

PER NON DIMENTICARE I PROFUGHI DELLA GRANDE GUERRA

“GEGEN DAS VERGESSEN”

Nell’ambito delle iniziative di commemorazione 
del Centenario della Grande Guerra, quest’an-
no intendiamo ricordare i nostri conterranei che 
vissero profughi nelle città di legno austriache di 

Mitterndorf e Braunau. Per ricordare tutti i profughi, spe-
cialmente coloro che non riuscirono a ritornare alle proprie 
case ed alle proprie attività, per conservarne la memoria e 
ripercorrere simbolicamente la loro storia, viene proposto 
un viaggio del ricordo in Austria. GEGEN DAS VERGESSEN, 
letteralmente “Contro la dimenticanza”, è la frase simbo-
lica scelta per commemorare il Centenario della Grande 
Guerra in Austria. Sul logo emerge un fiore azzurro, das 
Vergißmeinnicht, il non ti scordar di me, fiore che rappre-
senta la volontà di non dimenticare le vittime di guerre e 
violenze, senza distinzione di nazione, razza, lingua, reli-
gione e opinioni politiche.

1° GIORNO | 28 APRILE 
LUSERNA, LAVARONE, FOLGARIA - MITTERNDORF AN 
DER FISCHA - BADEN

•	 ore 05.00 Partenza dalle località previste e concordate 
in autopullman Gt destinazione Brennero e Salisburgo, 
assieme ad un accompagnatore turistico che seguirà il 
gruppo per tutto il viaggio;

•	 seconda colazione in ristorante lungo il percorso (indica-
tivamente nei pressi di Linz);

•	 proseguimento per Mitterndorf an der Fischa;
•	 all’arrivo visita al monumento che ricorda i 1.913 profu-

ghi originari del Trentino che sono ancora lì sepolti, fatto 
erigere dal Comune di Mitterndorf nella Trentino-Stras-
se, proprio dove era ubicato il Cimitero del Campo; 

•	 proseguimento per la vicina Baden;
•	 sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

1° GIORNO | 29 APRILE 
BADEN – BRAUNAU – SALISBURGO

•	 prima colazione in hotel e partenza per Braunau am Inn;
•	 arrivo e pranzo e in ristorante;
•	 nel pomeriggio incontro con gli alunni dell’Istituto com-

prensivo Folgaria Lavarone Luserna in viaggio d’istruzio-
ne, per un momento di commemorazione nel luogo dove 
durante la Grande Guerra era allestito il campo profughi 
e dove oggi si trova il monumento che l’artista Mario 
Bertoldi ha eretto nel 2005 dal titolo “Eine Seite unserer 
Geschichte”, una pagina della nostra storia. Opera che 

La Magnifica Comunità organizza un viaggio rivolto alla popolazione. DAL 28 AL 30 APRILE 2015.

ricorda i profughi del Trentino in generale e degli Altipia-
ni in particolare;

•	 al termine proseguimento per Salisburgo;
•	 sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

3° GIORNO | 30 APRILE 
SALISBURGO – FOLGARIA, LAVARONE, LUSERNA

•	 prima colazione in hotel;
•	 incontro con la guida locale, parlante italiano, e mattina-

ta dedicata alla visita e conoscenza dell’incantevole cit-
tà d’arte sulle rive del fiume Salzach, che diede i natali 
al celebre musicista W. A. Mozart;

•	 la visita dura circa tre ore e, al termine, tempo a dispo-
sizione per visite individuali, approfondimenti e/o shop-
ping;

•	 pranzo in birreria posizionata nel centro della città;
•	 nel pomeriggio partenza per il rientro alle località di pro-

venienza con soste lungo il percorso;
•	 arrivo in serata a Folgaria, Lavarone, Luserna.

GLI ORARI ESATTI VERRANNO COMUNICATI IN SEGUITO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
–	 E 300,00 a persona
–	 supplemento stanza singola E 75,00

ADESIONI: versamento anticipo quota: E 150,00 cada persona 
entro il 16/03/2015 

CAUSALE:
Viaggio Austria Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 
C/C AGENZIA VIAGGI BOLGIA
BANCA POPOLARE DEL TRENTINO
IBAN IT84V0503401804000000000041

ORGANIZZAZIONE TECNICA: Agenzia Viaggi Bolgia srl 
Piazza Dante, 23 – 38122 Trento – Tel 0461 238333 

Referenti: Luciana e Silvia 

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 
Fraz. Gionghi, 107 – 38046 Lavarone (TN) – Tel 0464 784170
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IL TG DELLA MAGNIFICA
COMUNITÀ ALTIPIANI CIMBRI

Il progetto innovativo nato dalla collaborazione 
fra l’Istituto Cimbro di Lusérn, Trentino TV e la 
Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri ha 
come obiettivo da una parte, quello di informa-
re i cittadini sulle attività svolte dalle istituzioni 

pubbliche e dall’altra, quello di essere uno strumento 
multimediale di raccolta e racconto di testimonianze, 
esperienze ed eventi sugli Altipiani. 
Viene dato spazio alla storia del nostro territorio, a tutte 
le novità legate al turismo e all’enogastronomia, all’e-
conomia e alla politica locale, alle attività sportive e a 
quelle socio-assistenziali. Coloro che sono affezionati 
agli Altipiani ma che vivono la maggior parte dell’anno 
lontani, hanno l’opportunità grazie al nuovo TG, di esse-

re sempre informati sulla vita dell’Alpe Cimbra! Il notizia-
rio di Comunità è a disposizione di associazioni e realtà 
che operano quotidianamente sul territorio e desiderano 
raccontare la loro esperienza o le attività che svolgono. 
Vi invitiamo dunque a seguirci sul TG della Magnifica Co-
munità degli Altipiani Cimbri 
o a contattarci qualora 
desideraste prende-
re parte in maniera 
attiva alla realizza-
zione del TG. Buona 
visione!

Michael Rech

Novità 2014 è il nuovo TG della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, rotocalco televisivo in onda ogni quindici 
giorni, ricco di notizie da Folgaria, Lavarone, Lusérn.

Puoi seguire il TG 
di Comunità on demand al link  

http://www.trentinotv.it/video_
on_demand.php?id_menu=182

NUOVE MODALITÀ DI UTILIZZO DEL SERVIZIO E DI PAGAMENTO DEI PASTI

A partire dall’anno scolastico 
2014-2015 la Magnifica Co-
munità degli Altipiani Cimbri 
ha avviato la gestione infor-
matizzata del servizio mensa 

e del pagamento dei pasti, soppri-
mendo il buono cartaceo che, oltre 
alle difficoltà gestionali, non sarebbe 
più stato acquistabile gratuitamente 
presso gli sportelli bancari. Questa 
nuova modalità ha coinvolto in prima 
persona i genitori, che con l’accesso 
al “Portale Genitori” mediante Codice 
Utente e Password, possono gesti-
re e verificare direttamente on-line il 
servizio mensa. La costante e fattiva 
collaborazione con l’Istituto Compren-
sivo Folgaria Lavarone Luserna ha 
permesso di avviare il nuovo sistema 
con una rilevazione giornaliera car-
tacea delle presenze e rielaborando 
tutti i passaggi e le procedure fino ad 
ora seguite. Con un SMS la Comunità 
avvisa dell’approssimarsi dell’esauri-
mento del credito. Il genitore può quin-
di effettuare la ricarica generando un 
pagamento MAV dal “Portale Genitori” 
(al costo di € 1,20 per ogni MAV gene-
rato) oppure recandosi presso la sede 
della Comunità ed effettuando il ver-
samento in contanti. Il MAV, una volta 
stampato, può essere pagato presso 
qualsiasi sportello bancario oppure 
pagato tramite inbank inserendo il 
solo codice identificativo.

Maria Pace

Vediamo in breve la procedura per 
generare un MAV:

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA

Accesso al “Portale Genitori”: 
http://193.201.171.93/altipianicim-
briportalegen/login.aspx

Generazione del MAV:

7
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Obiettivo del pro-
getto “Toponimi, 
custodi della me-
moria dei luoghi” 
è la valorizza-

zione del lavoro di ricerca 
svolto sulla toponomastica 
locale, riportando e diffon-
dendo sul territorio i nomi 
in lingua cimbra dei luoghi, 
corredandoli da informazio-
ni storiche e materiale foto-
grafico di pregio. Con tale 
operazione si vuole far rien-
trare in uso molti toponimi 
che con il tempo sono an-
dati persi o che, per cause 
diverse, sono stati tradotti 
in lingua italiana o modi-
ficati. La prima fase del 
progetto prevede la ricogni-
zione e la raccolta di tutto 
il materiale prodotto sulla 
toponomastica e quanto 
redatto e pubblicato dalla 
Commissione della Topono-
mastica Cimbra, oltre alla 
ricerca di foto storiche dei 
luoghi. Verranno successi-
vamente selezionati circa 
quaranta toponimi rappre-
sentativi del Repertorio 
Ufficiale, dando priorità a 
quelli presenti all’interno 
dell’abitato di Luserna-Lu-
sérn e nelle sue immedia-
te vicinanze. Per ognuno 
sarà realizzato un totem 
informativo-segnaletico da 
installarsi sul posto con le 
seguenti caratteristiche: 
toponimo in lingua cimbra, 
eventuali varianti in lingua 
italiana, descrizione – in 
lingua cimbra – dell’origine 

TOPONIMI, CUSTODI DELLA 
MEMORIA DEI LUOGHI

del toponimo, della sua sto-
ria, di vicende storiche, an-
tichi mestieri o di persone 
ad esso legate o correlate, 
riassunto della descrizione 
in italiano e tedesco, foto e 
mappa storica della zona. Il 
progetto, che vuole mettere 
in evidenza l’importanza 
della toponomastica come 
chiave di lettura del territo-
rio, finanziato dalla Comu-
nità di Valle e dal Comune 
di Luserna-Lusérn, da rea-
lizzarsi nella prossima pri-
mavera, si prevede possa 
sviluppare nei residenti un 
maggior senso di apparte-
nenza al territorio e, con-
temporaneamente, per i 
visitatori e turisti, rendere 
immediatamente chiara la 
particolarità linguistica e 
culturale, non solo della Co-
munità di Luserna Lusérn, 
ma anche di tutto l’altipia-
no, dove anticamente si 
parlava la lingua cimbra. 

Mario Nicolussi Zom

TOPÒNIMI, DI HÜATAR VON 
SINT VON PLÈTZ
A PRODJÈTT ZO VENNA UN ZO KHENNA VO 
NAÜGUM DI ZIMBARN NEM VON PLÈTZ AFFN 
ÜNSAR TERITÒRDJO

Dar prodjètt “Topònimi, di hüatar von sint von plètz” bill gem 
vèrt dar arbat boda iz khennt gemacht zo süacha di altn nem 
von plètz. Ma bill machan khennen dise altn zimbarn nem un 
soi stòrdja. Ma bill azta di laüt nützan vo naügum dise nem, 
boda soin khennt vorlort pittar zait odar übarsetzt atz belesch 
odar gebèkschlt. 
Atz earst ma bart aulesan un leng zuar alle di matardjéln boda 
ren von nem von plètz un alle di kartn vodar “Commissione 
della Toponomastica Cimbra” un alle di altn foto von plètz. 
Dena bartma zornirn viartzekh nem vo plètz boda zoang daz 
peste in gåntz repertòrio, hevante å von sèlln boda soin in lånt 
vo Lusérn un sèmm uminumm. Vor aniagladar topònimo barta 
khemmen gemacht an totem zo lega in sèll platz, pitt drau: dar 
topònimo geschribet azpe biar, bia dar iz gehoazt atz belesch, 
vo baz dar iz gehoazt asò azpe biar, di stòrdja von nom vo sèll 
platz. Allz ditza bart soin übarsetzt atz belesch un atz taütsch o. 
Affn totem bartda soin gelekk foto un altn mappe o.
Disar prodjètt bill zoang biavl iz bichte di toponomastika zo 
vorstiana in territòrdjo. Di arbat, gezalt von Toalkamou un von 
Kamou vo Lusérn, bart khemmen gemacht disan långez. Ma 
vürlekk ke disa arbat afti nem 
von plètz macht höarn mearar 
huamesch di lusérnar, un di 
turistn boda khemmen mang 
vorstian bachemme un hoatar 
di stòrdja, di kultur un di zung 
nèt lai vo Lusérn ma vodar 
gåntz Hoachebene o, boda 
dise djar izta khennt geredet 
da zimbar zung.

UN PROGETTO DI RICERCA E DI RISCOPERTA DEI NOMI IN LINGUA CIMBRA
DEI LUOGHI DEL NOSTRO TERRITORIO

Lo studio dei toponimi permette di conoscere aspetti storici e naturalistici degli Altipiani. Un esempio è 
Perprùneri - Peerprunn (la «fontana dell’orso») località del Comune di Folgaria che testimonia che un tempo 
i grossi plantigradi frequentavano le nostre montagne

I dati relativi alla stagione estiva 2014 non sono 
sicuramente entusiasmanti, anzi, per realtà 
come laghi, parchi e rifugi non è esagerato defi-
nirla un stagione catastrofica. Speriamo che la 
stagione invernale appena iniziata sia migliore, 

ma se il tempo non aiuta, la montagna è fortemente pe-
nalizzata, anche perché i costi di gestione di qualsiasi at-
tività, IMU, TASI, TARES, costi energetici e riscaldamento, 
sono di gran lunga superiori ad altre realtà.
Così i giovani che non vedono un futuro, sono obbligati 
a lasciare la loro terra per cercare fortuna altrove. 
Questo è il vero problema. Sugli Altipiani Cimbri siamo 
rimasti in pochi. Sulla carta il Comune di Folgaria conta 
più di 3.000 persone, il Comune di Lavarone più di 1.000 
e Luserna più di 300, ma solo sulla carta, se analizziamo 
seriamente i numeri di chi vive e lavora realmente sui 
nostri Altipiani, sono di gran lunga inferiori.
Con questi numeri è difficile far quadrare i conti per qual-
siasi attività, bar, ristoranti, negozi o artigiani che dir si 
voglia. È per questo che, a mio avviso, oltre a migliora-
re l’offerta turistica dobbiamo incentivare la nascita di 
qualche piccola o media impresa in grado di garantire 

PAROLA
ALLA MINORANZA

lavoro e futuro per i nostri giovani e magari attirarne altri 
dalla o fuori Provincia. Solo così si invertirebbe la rotta 
dello spopolamento altrimenti inevitabile.
Certo che per invogliare investitori e imprese a investire 
sul nostro territorio, bisogna trovare il modo di renderlo 
appetibile, e il completamento della PiRuBi tornerebbe 
tutto a nostro vantaggio. Un casello autostradale a pochi 
km dagli Altipiani, oltre ad agevolare il flusso turistico, 
potrebbe influenzare la scelta di qualche potenziale inve-
stitore per il quale la vicinanza della rete autostradale è 
indispensabile.
Questa situazione deve far riflettere tutti, specialmente 
i politici che ci governano, a partire dai nostri Comuni, 
dalla Comunità e dalla Provincia. In Comunità su questo 
argomento ho presentato una mozione che è stata par-
zialmente accolta, speriamo di vedere a breve qualche 
risultato in questa direzione.

Il Consigliere della Lega Nord Trentino
Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri

Bruno Marzari

Il turismo non basta più per lo sviluppo e la sopravvivenza degli Altipiani, biso-
gna incentivare la nascita di piccole o medie imprese che garantiscano lavoro 
e futuro ai nostri giovani.

Passo Coe – foto di Cristina Corradini
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L’articolo 54 della legge 
provinciale n. 1 del 22 apri-
le 2014 prevede la possibi-
lità di concedere a giovani 
coppie, conviventi more uxo-

rio e nubendi contributi in conto inte-
ressi per la durata massima di venti 
anni, a fronte di interventi di acquisto, 
di acquisto-risanamento e di risana-
mento della prima casa di abitazione.
Dal 2015 e sino al 2018, nel periodo 
tra il 7 gennaio e il 7 marzo di ogni 
anno, gli interessati potranno pre-
sentare domanda di contributo per 
interventi di acquisto, acquisto e risa-
namento e risanamento della prima 
casa di abitazione. Il contributo copre 
il 70% del tasso di interesse del mutuo 
contratto con banche convenzionate e 
per la durata massima di 20 anni.

CHI PUÒ FARE DOMANDA?
–	 Giovani coppie: sono i soggetti che 

alla data di apertura dei termini 
per la presentazione della doman-
da hanno contratto matrimonio da 
non più di 5 anni, purché entrambi 
i coniugi non abbiano un’età supe-
riore ai 45 anni; 

–	 Conviventi more uxorio che convi-
vono stabilmente ai sensi dell’arti-
colo 4 del D.P.R. 30 maggio 1989, 
n. 223, da non più di 5 anni, pur-
ché entrambi non abbiano un’età 
superiore ai 45 anni;

–	 Nubendi: coloro che intendono 
contrarre matrimonio, purché, alla 
data di apertura dei termini per la 
presentazione delle domande, en-
trambi non abbiano un’età supe-
riore a 45 anni.

QUALI SONO I REQUISITI DI ACCES-
SO?
–	 Avere la cittadinanza italiana o di 

uno dei paesi dell’unione europea, 
essere titolari di permesso CE per 
soggiornanti di lungo periodo o 
permesso di soggiorno e in costan-
za di lavoro o iscritti ai centri per 
l’impiego;

–	 Essere residenti anagraficamente 
in provincia di Trento da almeno 2 
anni in via continuativa, o esserlo 
stati per un periodo complessivo, 
anche se non continuativo di alme-
no 10 anni;

–	 Avere un indicatore ICEF tra 0,13 e 
0,45;

–	 Non essere proprietari di altra uni-
tà abitativa con rendita catastale 
rivalutata superiore a € 150,00 
(requisito che deve essere posse-
duto anche dal coniuge o dall’e-
ventuale convivente more uxorio o 
dal futuro coniuge);

–	 Non aver beneficiato di contributi 
dall’anno 2009 in poi o non avere 
altre agevolazioni in corso di con-
cessione in materia di edilizia abi-
tativa agevolata (requisito che deve 
essere posseduto anche dal co-
niuge o dall’eventuale convivente 
more uxorio o dal futuro coniuge).

QUALI SONO GLI INTERVENTI AM-
MESSI A CONTRIBUTO?
–	 Acquisto e acquisto e risanamen-

to: alla data di apertura dei termini 
non deve essere stato stipulato il 
contratto di compravendita;

–	 Risanamento: alla data di apertura 
dei termini non deve essere stata 
presentata la comunicazione di 
inizio lavori o la comunicazione di 
manutenzione straordinaria al Co-
mune;

–	 Non è ammesso l’acquisto di un’in-

tera unità immobiliare tra parenti o 
affini entro il secondo grado o tra 
coniugi;

–	 Sono ammesse iniziative di acqui-
sto di quote di alloggio purché non 
tra parenti o affini di primo grado o 
tra coniugi per la ricostituzione in 
proprietà dell’intera unità immobi-
liare.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBU-
TO?
Per gli interventi di acquisto e acqui-
sto e risanamento la spesa massi-
ma ammessa a contributo è pari ad  
€ 170.000,00.

Per gli interventi di risanamento la 
spesa massima ammessa a contribu-
to è pari ad € 85.000,00 e la spesa 
minima ammissibile non può essere 
inferiore ad € 42.500,00.

L’importo del mutuo ammesso a con-
tributo non può superare il 75% del-
la spesa ammessa ed il contributo è 
concesso nella misura del 70% del 
tasso del mutuo, stipulato con una 
delle banche convenzionate e per la 
durata massima di 20 anni.

QUALI CARATTERISTICHE DEVONO 
AVERE GLI ALLOGGI OGGETTO DI 
CONTRIBUTO?
Gli alloggi oggetto di agevolazione 
devono rispondere alle norme di si-

curezza, igiene, salubrità, risparmio 
energetico degli edifici e degli impian-
ti negli stessi installati, valutate se-
condo quanto dispone la normativa 
vigente al momento di realizzazione 
dell’edificio, salvo obbligo di adegua-
mento.

La superficie utile abitabile degli al-
loggi oggetto di agevolazione è consi-
derata al netto di murature, pilastri, 
tramezze, sguinci, vani di porte e fi-
nestre, eventuali rampe di scala e 
pianerottoli intermedi di scale interne 
e non può essere inferiore a quanto 
stabilito nei regolamenti edilizi del co-
mune di cui è ubicato l’alloggio e non 
può essere superiore a 120 mq.

NON sono ammessi a contributo gli 
interventi che per loro natura o desti-
nazione presentino caratteristiche di 
lusso ai sensi del D.M. dei lavori pub-
blici 2 agosto 1969, n. 1072; inoltre 
sono esclusi gli alloggi classificati nel-
le categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

NUOVI CONTRIBUTI
PER L’EDILIZIA
LP 1/2014 - articolo 54 - Contributi casa per acquisto, acquisto-risanamento e risanamento a favore di giovani coppie, 
conviventi more uxorio e nubendi.

Estratto dei criteri approvati con deliberazione della Giunta provinciale 
n. 2243 dd. 15.12.2014 e disponibili sul sito: 
http://www.provincia.tn.it/contributi_edilizia 

La Giunta della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, con proprio 
provvedimento n. 294 dd. 30 dicembre 2014, ha stabilito i criteri e 
parametri generali sulla base dell’attribuita facoltà derogatoria da parte 
della Provincia Autonoma di Trento.

QUALI SONO I VINCOLI SUGLI AL-
LOGGI OGGETTO DI CONTRIBUTO?
Gli alloggi oggetto dei contributi devo-
no essere occupati dai beneficiari per 
un periodo di tempo pari alla durata 
del mutuo e comunque non inferiore 
a dieci anni.

Nel periodo di vigenza dei vincoli gli 
alloggi oggetto di contributo:
–	 NON possono subire modifiche 

strutturali e/o dimensionali.
–	 NON possono beneficiare di ulte-

riori contributi pubblici o agevola-
zioni fiscali per gli interventi della 
medesima tipologia e relativi al 
medesimo immobile.

–	 NON possono essere ceduti in lo-
cazione, né oggetto di costituzione 
di alcun diritto reale di godimento, 
neppure parzialmente.

Mario Nicolussi Zom

© roxcon - Fotolia.com
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Dopo la mostra dedicata a 
Cirillo Grott (2012) e l’espo-
sizione delle opere di Anna-
maria Targher “PianiAlti Alti-
Piani” (2013) nel maggio del 

2014 la Comunità ha accolto “Se mi 
alzo di notte…”. 
Le opere sono dell’artista veneta Pie-
ra Benetti, turista affezionata dei no-
stri Altipiani, che crea, a partire dalla 
semplice materia, dai pigmenti e dal 
vetro, queste composizioni che ci fan-
no immaginare, che ci fanno “alzare di 
notte...” per pensare, riflettere. 
La tecnica ed il tratto utilizzati fan-
no emergere il silenzio dei monti, il 
trascorrere delle stagioni. Nelle sue 
opere l’artista rappresenta i paesaggi 
degli Altipiani che mantengono in sé la 
silenziosa memoria degli eventi della 
Grande Guerra. Nelle vaste campiture 
della tempera stesa su lastra di vetro, 
nella nitidezza del colore, nel tratto de-
ciso della pennellata quella memoria 
rivive: sul Monte Finonchio, nei pascoli 
di Passo Vezzena, sul sentiero dal qua-
le si vede, in fondo, sulla destra, il For-
te Belvedere.
Nell’open-space degli uffici, uscendo 
dagli spazi convenzionalmente depu-
tati ad ospitare una mostra, i quadri 
hanno modo di tornare al compito ori-
ginario dell’arte: accompagnare la vita 
di tutti, ogni giorno.

Michael Rech

“SE MI ALZO DI NOTTE…”
CON LA MOSTRA DELL’ARTISTA VENETA PIERA BENETTI LE PORTE  
DELLA CASA DELLA COMUNITÀ SI SONO APERTE PER LA TERZA VOLTA  
A NUOVI ORIZZONTI D’ARTE

Dall’alto: 

Se mi alzo di notte (2012), tempera su vetro,
cm 80x90 (Monte Finonchio e Martinella)

Dazio (2010), tempera su vetro,  
cm 65x73 (part.)

Sono cadute dal cielo le stelle (2013)  
tempera su vetro cm 65x73 (part.) (Martinella)

Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 8.00  
alle 12.00 e il mercoledì dalle 13.30 alle 16.30

Alla luce degli incontri del 
Tavolo di Confronto e di Con-
sultazione, organo composto 
da soggetti pubblici e asso-
ciazioni private, portatori di 

interesse ed invitati mediante avviso 
pubblico, è stato pubblicato di recen-
te sul Portale Istituzionale di Comu-
nità il Documento preliminare Defi-
nitivo. Quest’ultimo, accompagnato 
dal rapporto Ambientale Preliminare, 
delinea gli indirizzi generali di piani-
ficazione, le strategie e gli obiettivi 
che si intendono perseguire median-
te il Piano. A fine marzo il Tavolo di 
Confronto e Consultazione si riunirà 
un’ultima volta. Successivamente 
la Comunità provvederà a convoca-
re la Conferenza per la stipulazione 
dell’accordo quadro di programma, 
come previsto dall’iter legislativo pro-
vinciale. Con la legge Olivi del 2011 è 
stato introdotto l’affidamento alle Co-
munità del compito di pianificare le 
presenze commerciali sul territorio. 
Il percorso del Piano stralcio per il 
Commercio della Magnifica Comu-
nità degli Altipiani Cimbri si focalizza 
sulle tematiche specifiche del com-
mercio al dettaglio ed all’ingrosso. A 
novembre la Provincia aveva dato un 
ultimatum alle Comunità di Valle non 
ancora in regola con la pianificazione 
delle grandi aree commerciali: se-
condo la legge Olivi, infatti, entro il 31 
dicembre 2014 le Comunità avrebbe-
ro dovuto procedere all’approvazione 
dei loro piani. La Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri, così come solo 
l’Alta Valsugana e Bernstol, Giudi-
carie, Vallagarina e Paganella, ha 
rispettato i suddetti termini e potrà 

PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE DEGLI
ALTIPIANI CIMBRI
Si procede con la pianificazione territoriale degli Altipiani Cimbri: in particolare 
con il PIANO TERRITORIALE DI COMUNITÀ e con la PIANIFICAZIONE COMMERCIALE.

Visualizza il Piano stralcio per il commercio della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri al link http://www.altipianicimbri.tn.it/La-Comuni-ta/Piani-e-progetti/Adozione-del-Piano-stral-cio-di-adeguamento-ai-criteri-di-pro-grammazione-urbanistica-del-setto-re-commerciale

Secondo quanto previsto dall’art. 11 della legge provinciale 30 luglio 2010, n.17, 
la Comunità di Valle provvede all’eventuale localizzazione delle grandi strutture di 
vendita, aventi superficie inferiore ai 10.000 metri quadrati, attraverso l’approva-
zione del Piano territoriale della Comunità, anche per stralci. Il Piano territoriale 
provvede, per le parti di relativa competenza, ad integrare le norme provinciali. 

PIANO STRALCIO PER IL COMMERCIO

Introdotto dalla l.p. n. 1/2008, si configura come lo strumento per definire, “sotto 
il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per uno sviluppo sostenibile del 
rispettivo ambito territoriale”. L’articolo 21 della l.p. n. 1/2008 richiede espressa-
mente l’elaborazione nel piano di una “carta di regola del territorio, intesa come 
statuto condiviso delle istituzioni e della comunità locale comprendente gli ele-
menti cardine dell’identità dei luoghi”; tale “carta stabilisce le regole generali d’in-
sediamento e di trasformazione del territorio, la cui tutela garantisce, nei processi 
evolutivi, lo sviluppo sostenibile”.

PIANO TERRITORIALE DI COMUNITÀ

procedere con l’adozione definitiva 
del Piano stralcio entro il 30 aprile 
2015. Sul portale istituzionale della 
Comunità è possibile consultare il 
Piano stralcio per il Commercio del-
la Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri, corredato da norme di attua-
zione, valutazione ambientale strate-
gica e cartografie. 

Michael Rech

Consultate il documentopreliminare definitivo al link
http://www.altipianicimbri.tn.it/
Servizi-offerti/Piano-Territo-

riale-di-Comunita-PTC
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LE GESTIONI ASSOCIATE
Nell’ambito delle gestioni as-
sociate dei servizi di Informa-
tica, polizia locale, entrate e 
tributi e contratti appalti, ad 

oggi sono state sottoscritte le prime 
tre Convenzioni. Si parte quindi con il 
percorso vero e proprio di gestioni dei 
servizi in forma associata, atto a valo-
rizzare il personale, mediante centri 
di competenza specialistici evitando 
così la ripetitività presso ogni singolo 

IN UN’OTTICA DI MAGGIOR RISPARMIO ED EFFICIENZA

Comune. Sono inoltre adottati siste-
mi informativi unitari che garantiran-
no benefici economici, omogeneità di 
procedure e maggiore sicurezza dei 
dati. Da non sottovalutare l’aspetto 
connesso al continuo miglioramento 
della qualità dei servizi offerti al citta-
dino ed alla sempre maggiore neces-
sità del suo coinvolgimento nella vita 
pubblica attraverso nuovi strumenti 
tecnologici che consentano di sem-
plificare gli adempimenti burocratici 
e facilitare l’interazione con le Ammi-
nistrazioni.

GESTIONE
ASSOCIATA 
DEL SERVIZIO ICT
Nell’ambito della gestione associata 
del servizio ICT, è stato attivato for-
malmente, a partire dal 1 gennaio 
2015, il servizio informatica. Il ser-
vizio vede il coinvolgimento della 
Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri, nella figura di Sara Bene-
detti e di Gianni Mottes, consulente 
messo a disposizione dalla Società 
di Sistema Informatica Trentina. Un 
passo importante verso la raziona-
lizzazione, la standardizzazione dei 
servizi Informatici e telematici per 

rispondere sempre più, da una parte 
ad un bisogno di efficienza, pianifica-
zione e programmazione e dall’altra 
per una maggiore interazione tra gli 
enti, nell’ottica di una riduzione dei 
costi. Il neo servizio nasce dalla ne-
cessità di costruire uno strumento di 
programmazione finalizzato alla defi-
nizione dell’organizzazione necessa-
ria a garantire uno standard elevato. 

Primo passo compiuto è stato quello 
di presentare un Piano Operativo or-
ganizzato in tre macro voci:
–	 Servizi informatici e tecnologici: 

servizi finalizzati all’innovazione 
dei Comuni e della Comunità di 
Valle e destinati a supportare l’o-
peratività quotidiana dei singoli 
utenti;

–	 Consulenza e accompagnamento 
all’innovazione: servizio destinato 
ad accompagnare gli Enti nei pro-
cessi di innovazione, mediante in-
terventi formativi e informativi, di 
consulenza e supporto quotidiano, 
e rivolto all’organizzazione e pro-
gettazione di corsi/seminari sul 
territorio;

–	 Collaborazione istituzionale: col-
laborazione e cooperazione con gli 
attori coinvolti (Consorzio dei Co-
muni Trentini, aziende locali, altre 
Comunità…).

Sull’Alpe Cimbra sono circa 100 i chilometri di piste distribuite su 
un vasto territorio che regala allo sciatore sorprendenti cambiamen-
ti di paesaggio. A partire dalle scorse festività natalizie in tutte le 
piste appartenenti al circuito della FolgariaSki gli sciatori possono 
navigare gratuitamente WiFi e restare informati sugli eventi e le no-
vità della zona in modo innovativo grazie a una fitta rete di HotSpot 
FreeLuna, ossia di aree nelle quali è possibile accedere ad internet. 
Con questo sistema in luoghi spesso sprovvisti di segnale telefoni-

co cellulare, si può quindi servirsi stabilente 
del segnale WiFi per continuare ad usare i propri 
smartphone, ad esempio durante l’attesa sugli impian-
ti di risalita o nei punti di ristoro. Un servizio utile per tutti i 
frequentatori del nostro comprensorio sciistico e una importante 
opportunità per FolgariaSki di interagire e raccogliere informazioni 
dai propri clienti. 

Michael Rech

NAVIGARE SULLE PISTE

L’INCONTRO TRA L’ALTA CUCINA E I PRODOTTI DELL’ALPE CIMBRA
Il 2014 ha visto la 
realizzazione del-
la prima edizione 
di Creative Vez-
zéna, manifesta-

zione dedicata al formag-
gio degli Altipiani Cimbri, 
il Vezzéna DOP, elaborato 
con un tocco di creatività e 
raffinatezza. 
L’evento, che ha ospita-
to personaggi illustri, ha 
rafforzato l’immagine del 
prodotto, divenendo così 
un appuntamento fisso 
per gli amanti della mon-
tagna trentina e delle sue 
proposte enogastronomi-
che. Dopo il successo ot-
tenuto alla Cena di Gala 
di Giugno, occasione in 
cui è stato presentato il 
menù Creative Vézzena e 
un’estate ricca di appunta-
menti dedicati all’assaggio 
di alcuni piatti del menù 
stellato presso i migliori 
ristoranti della zona, si è 
tenuta a settembre, dal 10 
al 15, la settimana Crea-
tive Vezzéna, nella quale 
importanti chef stellati 
come Marco Sacco, Fabio 
Baldassarre, Mauro Elli, 
Raffaele Ros e Alessandro 
Gilmozzi hanno elabora-
to e preparato dei menù 
a tema, impreziositi ed 
esaltati dalla presenza del 
Vézzena.
Con L’iniziativa promossa 
dall’Azienda per il Turismo 
Alpe Cimbra, in collabo-
razione con la Magnifica 
Comunità degli Altipia-
ni Cimbri, l’associazione 
Charming Italian Chef, l’As-
sociazione Professionale 
Cuochi Italiani e Italian 
Gourmet, non solo si sono 
celebrati i 150 anni del Ca-

CREATIVE VÉZZENA

seificio degli Altipiani del 
Vezzéna, ma è stata un’oc-
casione per valorizzare il 
pregiatissimo formaggio, 
vanto dell’area casearia 
Trentina. Bellissimo esem-
pio di come quando l’alta 
cucina incontra il territorio 
e i suoi prodotti di pregiata 
qualità, ne risulti una pro-
posta culinaria speciale.

© WWW.SHOCK.CO.BA - Fotolia.com
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FESTIVAL DEL GIOCO

Quasi tutte le fiabe comincia-
no con il “C’era una volta…” 
e finiscono con un lieto fine, 
quella dell’Alpe Cimbra invece 

è una fiaba speciale, non finisce mai. 
È un racconto a metà tra la tradizione 
e la fantasia che vuole portare grandi 
e piccini a scoprire il mondo di Fol-
garia, Lavarone e Lusèrn con occhi 
differenti. 
Il suo debutto è stato alla prima edi-
zione del Festival del Gioco, tenutosi 
dal 27 luglio al 2 agosto 2014, una 
settimana dedicata alle famiglie resi-
denti e agli ospiti in vacanza realiz-
zata grazie ad una collaborazione tra 
la Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri e l’Azienda per il Turismo lo-
cale. L’evento si è concentrato in una 
settimana tradizionalmente delicata 
per la località a cavallo tra luglio e 
agosto e si è deciso di puntare su 3 
elementi. 

La fiaba dell’Alpe Cimbra come fil-
rouge del territorio ed elemento di 
valorizzazione dei luoghi e delle pe-
culiarità territoriali. Per la storia della 
streghetta Perti e degli amici Fliflick 

e Tüsele Marusele, è stato apposita-
mente scelto un linguaggio semplice 
e delle rappresentazioni vivaci molto 
vicine al target dei bambini. La fiaba 
è in continua progressione ed ogni 
anno potrà vedere un arricchimento 
di nuove avventure e personaggi coe-
renti con tutto il territorio.

Le installazioni: sono tracce tangibili 
e permanenti della fiaba dislocate sul 
territorio degli Altipiani Cimbri ma so-
prattutto luoghi di gioco ed animazio-
ne (Gioco delle sfere, sentiero delle 
pozioni, giochi ad acqua, casa di Ber-
told, ecc…). Particolare è stata l’at-
tenzione alla realizzazione di struttu-
re accessibili con scelta di materiali 
poco invasivi e in piena sintonia con 
l’ambiente montano. Ottima è stata 
la collaborazione e la sintonia creata-
si con il consorzio artigianale locale 
per la realizzazione delle opere. 

Il programma di animazione: con 
più di 70 momenti di intrattenimento 
che hanno visto la partecipazione di 
più di 500 bambini alle attività di la-
boratorio, di gioco e serate di anima-

zione coerenti con il territorio stesso 
e con la fiaba. Vari sono stati i mo-
menti dedicati non solo ai bambini 
ma anche a mamme e papà: pic-nic, 
Nordic Walking, risveglio muscolare 
nel bosco e prove di golf.
L’accesso alle attività è stato consen-
tito ai bambini previo acquisto del 
kit “Festival del Gioco”, un simpatico 
zainetto contenente la t-shirt, il Libro-
Fiaba con GiocaLibro, la borraccia, le 
matitine colorate e il braccialetto di ri-
conoscimento. Il tutto esclusivamen-
te di un vivacissimo color arancione. 
Nonostante il meteo poco favorevole 
alle attività all’aria aperta, la prima 

edizione della manifestazione ha re-
gistrato un’ottima partecipazione e 
un grande interesse da parte delle fa-
miglie partecipanti. Ne ha permesso 
la divulgazione dei marchi dedicati al 
mondo delle famiglie Family in Tren-
tino e Alpe Cimbra Family Resort e, 
grazie all’elevata percentuale delle 
attività accessibili (più dell’85%), il 
Festival del Gioco ha ottenuto il rico-
noscimento di Open Event. 
Per il 2015 è in calendario la secon-
da edizione del Festival del Gioco dal 
26 luglio al 1 agosto prossimi. 

Serena Toller

UN EVENTO CREATO PER CARATTERIZZARE L’OFFERTA PER 
LE FAMIGLIE E PER CONTRIBUIRE AL RILANCIO DELL’ESTATE
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Nell’ambito del 
progetto Family 
della Magnifica 
Comunità degli 

Altipiani Cimbri si sta la-
vorando ad un nuovo si-
stema di sentieri targati 
appunto “Family”, per fa-
miglie con bambini piccoli 
o piccolissimi con tanto di 
segnaletica dedicata, non-
ché prevedere nel tempo 
continue azioni di miglio-
ramento lungo i percorsi 
che possano rispondere 
in maniera sempre più 
efficace ed efficiente alle 
specifiche esigenze delle 
famiglie.
Questo sistema di sentie-
ri nasce dall’analisi dello 
studio finanziato all’inter-
no del Piano di Sviluppo 
Sostenibile denominato 
“individuazione di una 
rete di percorsi sicuri e 
agevoli verso strutture 
di interesse pubblico”. 
In particolare si è tenuto 
conto che il territorio è co-
stituito perlopiù da piccoli 
centri abitati sparsi su una 
vasta superficie che non 
sempre possono sopperire 
alle esigenze di vita quoti-
diana o a maggior ragione, 
a quelle turistiche in ogni 
singolo paese. Le finalità 
di questo lavoro sono quin-
di rivolte all’analisi pun-
tuale dei siti d’interesse 
raffrontati con i centri abi-
tati e soprattutto sui diver-

PERCORSI FAMILY
ALLA SCOPERTA DELL’ALPE CIMBRA E DEI SUOI SENTIERI
ADATTI ALLE ESIGENZE DI TUTTA LA FAMIGLIA!

si tragitti di collegamento 
e sulla loro valutazione an-
che in base ad un ottica di 
mobilità sostenibile. Tale 
lavoro permetterà quindi 
di evidenziare i punti critici 
e di conseguenza le priori-
tà di intervento sui percor-
si scelti. 

Assessore all’Ambiente
Emiliano Marzari

L’attività del park si divide 
tra le due più importanti 
stagioni dell’anno. Parlia-
mo del periodo estivo, da 
giugno a settembre, e del 

periodo invernale, da fine novembre 
a fine marzo.
Nel periodo estivo le attività di cui si 
parla sono il Downhill ed il Freeride. 
Queste due discipline si assomiglia-
no molto, ma si svolgono con due tipi 
di mountain bike che si differenzia-
no per aspetti puramente tecnici ed 
estetici (escursione delle sospensio-
ni, peso del telaio, ecc…). Per questo 
chi decide di passare una giornata al 
bikepark avrà la possibilità di sceglie-
re il tipo di bici da noleggiare in base 
alla propria esperienza e alle proprie 
esigenze. Una volta scelta la vostra 
bici ideale e aver ritirato tutte le pro-
tezioni indispensabili per scendere 
in sicurezza (casco integrale, corpet-
to, parastinchi e guanti) non vi resta 
che salire in seggiovia e aspettare di 
arrivare in cima!
Dalla cima del Monte Tablat potrete 
scegliere tra 4 percorsi diversi (uno 

in costruzione per il 2015) e 4 diver-
se difficoltà. I percorsi si sviluppano 
lungo tutto il versante della monta-
gna e scendono a valle alternando 
tratti di bosco più impegnativi a tratti 
di pista più scorrevoli, il tutto arricchi-
to da un gran numero di passerelle in 
legno, paraboliche e salti.
Arrivati a valle, si risale e ricomincia 
il divertimento! Alla partenza della 
seggiovia è possibile allenarsi sulla 
pista in legno pumptrack, dedicata ai 

principianti e ai nostri ospiti più pic-
coli, posizionata difronte al bar “Se-
venSe”, dalla quale iniziano anche 
tutti i nostri corsi per neofiti assieme 
ai nostri giovani istruttori.
Nel periodo invernale il park si tra-
sforma in un vero e proprio paradiso 
per chi vuole pedalare immerso nella 
natura e rimanere colpito dai pano-
rami che regala quest’ultima quando 
viene ricoperta da un manto bianco 
di soffice neve. Si tratta di due anelli, 
regolarmente battuti, che si sviluppa-
no per una lunghezza di 9 e 15 km, 
in base alla vostra voglia di pedalare 
e di scoprire. Dopo un primo tratto in 
comune, l’anello più corto si inoltra 
nei bianchi boschi che portano alla 
strada del Tomazol dove, una volta 
arrivati, potrete ricalcare il sentiero 
del “Respiro degli Alberi” lungo il 
quale, alcuni dei più famosi artisti 
locali hanno rimodellato la natura a 
loro piacimento creando delle opere 
d’arte meravigliose.
L’anello più lungo invece ricalca sen-
tieri della famosissima gara “100 km 
dei Forti” e vi porta alla scoperta di 
paesaggi mozzafiato e fortezze della 
prima guerra Mondiale. Dopo aver 
visitato l’esterno del Forte Belvedere 
e ammirato l’Adamello Brenta dal-
la strada panoramica che porta ad 
esso, vi immergerete nella storia del-
le più vecchie frazioni di Lavarone e, 
durante la fase di rientro, dopo una 
consigliata visita al Museo del Miele 
in frazione Gionghi, verrete riportati 
in frazione Bertoldi attraversando im-
mensi prati bianchi e laghi ghiacciati.

Alessio Amorth

BIKE PARK LAVARONE.
FUN BY BIKE!
Il Bikepark Lavarone si trova in frazione Bertoldi di Lavarone e, da quasi tre anni, è diventato un punto di riferimento 
per i giovani e i meno giovani che vogliono avvicinarsi alle discipline che offre la mountain bike. 

info: bikeparklavarone.it
 Bikepark Lavarone
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Il tema degli appartamenti 
e seconde case negli Alti-
piani Cimbri, è storicamente 
conosciuto. Il rapporto lega 
ambiente 2009 indica Fol-

garia con il 71,35% di seconde case 
sul totale del costruito e Lavarone 
con il 79,83%, i due Comuni si posi-
zionano tra i primi cinque del Tren-
tino per incidenza di seconde case. 
Uno sviluppo urbanistico partito negli 
anni  sessanta, che con tempi diver-
si tra Folgaria e Lavarone, si è quasi 
completamente concluso nei primi 
anni 2000.

Questo fenomeno, anche se in un pri-
mo momento aveva garantito introiti 
alle casse municipali, reddito per i 
proprietari di terreni edificabili e per 
il settore dell’edilizia nonché rispo-
sto apparentemente alla domanda 
di nuovi turisti, ha generato drastiche 
implicazioni socio-economiche-ter-

APPARTAMENTI 
E SECONDE CASE
DA PROBLEMA EMERGENTE AD OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO. 
ECCO PERCHÉ LA COMUNITÀ HA INTESO INVESTIRE IN QUESTO PROGETTO

ritoriali. Di fatto è stato utilizzato 
gran parte del territorio disponibile, 
togliendo spazio alle abitazioni pri-
ma casa e facendo lievitare di mol-
to il prezzo dei pochi terreni ancora 
fruibili. Si sono creati interi villaggi 
fantasma, che contribuiscono ad ali-
mentare il deperimento di alcuni pae-
si già acciaccati dallo spopolamento. 
Un patrimonio edilizio, per dimensio-
ni, congruo a cittadine con popolazio-
ne dieci volte superiore, creando co-
sti pubblici in termini di servizi, non 
indifferenti. 

In Trentino, dall’inizio degli anni 90 le 
presenze negli alloggi privati ad uso 
turistico hanno subito un rapido de-
clino passando da 8 a 5 milioni del 
2005. Mentre alberghiero e comple-
mentari sono cresciuti rispettivamen-
te da 9 a 11 milioni e da 8 a 9 milioni.
In termini di posti letto l’ambito turi-
stico dell’Alpe Cimbra conta 6.328 

posti letto alberghieri e complemen-
tari e 23.850 posti letto in apparta-
menti e seconde case (seconde case 
14.170 posti letto). La percentuale 
quindi di posti letto alberghieri sul to-
tale è di circa 20%.

La presenza di seconde case incide 
sulla tipologia della destinazione e 
sulla sua fisonomia turistica, sulla 
sua capacità di presentarsi come 
sistema turistico integrato e sulla 
varietà e qualità di servizi che può 
offrire. La sproporzione tra hotel e 
seconde case genera flussi turisti-
ci molto discontinui. Due segmenti 
apparentemente disgiunti ma in for-
te correlazione. L’ammontare com-
plessivo odierno dei flussi, è scarso 
ed insufficiente ad alimentare una 
domanda che garantisca un offerta 
diversificata di servizi comportando 
difficoltà nel garantire i servizi stes-
si ed infrastrutture necessarie nei 

momenti di massima affluenza. Gli 
alberghi risentono di tutto questo, 
soprattutto laddove la struttura non 
offre servizi interni (wellness ecc.) 
sufficienti a soddisfare il turista com-
portando per gli alberghi più margi-
nali l’uscita dal mercato. Un miglior 
turnover di clientela genera invece 
un livello di occupazione dei posti let-
to più alto e maggiore efficienza degli 
investimenti territoriali e delle impre-
se. In primis gli esercizi commerciali 
e ristorativi poi le attività ricreative e 
complementari. 

Vi è quindi una necessità di gestio-
ne dinamica degli alloggi, divenendo 
una modalità ricettiva specifica per 
un certo target. In modo particolare 
per l’Alpe Cimbra la quale per lungo 
tempo ha ricercato nella creazione 
di nuovi Alberghi, l’efficientamento 
del sistema turistico. Oggi, complice 
anche la crisi economica e finanzia-
ria, non è pensabile di inseguire solo 
questa strada. Conosciamo poco 
rispetto al vero utilizzo delle secon-
de case, non vi sono strumenti ido-
nei alla misurazione di tale indice e 
non vi è occasione di partecipazione 
all’organizzazione e sviluppo turistico 
del territorio da parte dei proprietari. 

La seconda casa principalmente è 
stata costruita/acquistata quale for-
ma d’investimento di famiglie ad alto 
reddito e come tipologia di vacanza 

“sicura”. Un luogo dove esportare le 
abitudini e le tradizioni domestiche.
È soggetta ad un uso diverso in rap-
porto ai periodi della vita famigliare. 
Infatti sopraggiunge nel tempo il de-
siderio di visitare posti diversi, l’avan-
zamento dell’età implica meno prati-
ca sportiva e generalmente quando i 
figli crescono o l’immobile viene ere-
ditato, l’utilizzo è condizionato nega-
tivamente da ulteriori diversi fattori. 
Vi è quindi un forte legame tra epoca 
di acquisto/costruzione ed il tasso 
d’occupazione odierno. In generale 
possiamo affermare che oggi i livelli 
di occupazione degli immobili sono 
molto bassi e di rado hanno benefi-
ciato di interventi riqualificativi.
Alcune ricerche di settore evidenzia-
no in via generale che una parte ri-
levante dei proprietari non consiglie-
rebbe ad altri la località in cui ha la 
casa.

Generalmente si riscontra una scar-
sa propensione all’affitto. Questo 
principalmente dovuto alla cognizio-
ne italiana di proprietà degli immo-
bili, profondamente diversa rispetto 
ad esempio da quella anglosassone. 
Inoltre l’alloggio non è stato costruito 
per essere affittato, quindi presenta 
una distribuzione degli spazi meno 
appetibile all’affitto. In generale è 
praticamente assente la gestione im-
prenditoriale diretta o delegata per 
gli affitti dei suddetti immobili. 

Diversa è invece la situazione per gli 
appartamenti di proprietà di cittadini 
residenti, sia per tipologia (apparta-
menti), che per scopo e gestione de-
gli stessi. L’Azienda per il Turismo di 
Folgaria Lavarone e Luserna ha da 
qualche anno a questa parte avvia-
to un progetto mirato ai proprietari 
soprattutto residenti, certificando gli 

Durante il 2014 ad aprile 2015 l’Azienda per il Turismo effettuerà una iniziativa 
di scouting (ricerca) sul territorio della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 
contattando tutti i proprietari di seconde case, costruendo un database email-tele-
fonico e presentando l’idea di creare un sistema di gestione integrato degli affitti. 
Tale iniziativa ha visto riunioni con i proprietari durante le festività natalizie, invio 
presso il domicilio di residenza di una lettera informativa e la creazione di un por-
tale web dedicato. Nel mese di aprile potremmo disporre di un database unito ad 
una relazione contenente l’esito della ricerca che verrà consegnato alla Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cimbri ed ai Comuni quale importante strumento di lavoro 
per decidere il proseguo.

INIZIATIVA DI SCOUTING CONDOTTA DA APT

Foto di Cristina Corradini

© ashumskiy - Fotolia.com
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Il tema delle seconde case è comune a tante località dell’arco alpino europeo. 
Esperienze virtuose sono rilevabili soprattutto in Svizzera ed in Francia dove loca-
lità come Verbier nel Canton Vallese, Sankt Moritz nel Canton Grigioni o Avoriaz in 
Alta Savoia solo per nominarne alcune, gestiscono appartamenti, chalet e secon-
de case in forma imprenditoriale o albergo diffuso.
Alcune esperienze offrono anche la cosiddetta modalità “catered” ossia l’offerta 
in appartamento di servizi come cambio quotidiano della biancheria, preparazione 
della colazione ed altro. 

ESPERIENZE SIMILI NELL’ARCO ALPINOimmobili con la normativa provincia-
le (genzianatura) e proponendo an-
che dei cicli formativi. Questo oggi 
permette di avere più di 100 appar-
tamenti classificati, con proprietari 
attivi nella gestione. 
Tuttavia c’è ancora lavoro da fare. La 
gestione online ed attraverso i mo-
derni portali web di affitto avviene 
per mano di un piccolo gruppo di pro-
prietari, la qualità degli immobili non 
sempre risponde alle odierne esigen-
ze e si prediligono affitti stagionali o 
mensili. Affitti di lungo periodo sono 
apparentemente nell’interesse del 
proprietario in quanto decrementano 
la reddittività ed il comportamento 
del turista si allinea con quello del 
proprietario di seconda casa (basso 
tasso di occupazione).

L’attuale situazione (assenza di se-
conde case sul mercato degli affitti, 
frammentazione dell’offerta dei resi-
denti) genera un prodotto non collo-
cabile sul mercato soprattutto estero 
e dei tour operator, poco raggiungi-
bile e complicato. Inoltre, oltre all’i-
potesi dell’affitto di seconde case, 
urge il recupero di un rapporto con 
i proprietari per incentivarne il loro 
utilizzo.

Un nuovo ciclo di utilizzo e reddito 
delle seconde case può comportare 
ricadute enormi sulla nostra econo-
mia. Non solo nella fruizione di servi-

Nel corso del mese di giugno 2014 la Giunta della Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cimbri ha deliberato l’acquisto di una 
tendostruttura da mettere a disposizione delle diverse Associa-
zioni o Enti, privi di scopo di lucro, od anche di soggetti privati 
per manifestazioni ed eventi dagli stessi organizzati, agevolan-
do in tal modo l’organizzazione di tali momenti ricreativi senza 
eccessivi dispendi di risorse economiche. Successivamente 
l’Assemblea della Comunità ha approvato il Regolamento per la 

concessione in uso della struttura, che prevede le modalità per 
la richiesta, tariffe e condizioni per l’utilizzo. Nel corso dell’e-
state 2014 la struttura è stata utilizzata più volte da parte delle 
varie Associazioni ed Enti del territorio ed ha permesso così di 
avviare una prima sperimentazione del suo utilizzo, coinvolgen-
do gli artigiani locali. Le effettive modalità di utilizzo, al fine di 
cogliere appieno tale nuova opportunità, saranno consolidate 
nel corso del 2015.

IL TENDONE ZIMBARTENDÙ
LA MAGNIFICA COMUNITÀ DEGLI ALTIPIANI CIMBRI ACQUISTA 
UNA TENDOSTRUTTURA A DISPOSIZIONE DELLE ASSOCIAZIONI

zi ma anche nella riqualificazione de-
gli immobili, quindi per l’artigianato 
locale e per il paesaggio. Nel contem-
po una fiducia diffusa tra i proprieta-
ri non residenti che tornano a fruire 
del territorio può comportare per la 
comunità anche un rilancio culturale. 

Gli obiettivi in breve:
–	 Costruire un rapporto con i pro-

prietari non residenti
–	 Necessità di avere più posti letto 

“caldi”
–	 Incrementare il flusso medio di tu-

rismo
–	 Rispondere alla domanda di ap-

partamenti in affitto short ed attra-
verso il web

–	 Creare nuove opportunità di lavoro
–	 Incrementare la qualità degli im-

mobili e dell’offerta
–	 Coinvolgere la filiera, opportunità 

per l’edilizia ed artigianato
–	 Recupero energetico e paesaggi-

stico.

Dopo il grande 
successo della 
stagione appe-
na conclusa, che 
ha visto quasi 

15.000 presenze presso le 
varie sezioni espositive del 
Centro Documentazione 
Luserna, la Fondazione si 
prepara all’inaugurazione 
dei nuovi eventi che vedono 
un’offerta particolarmente 
variegata. Il 6 aprile pros-
simo verranno inaugurate 
oltre alla grande mostra an-
nuale che quest’anno avrà 
come tema un’esposizione 
di abiti antichi attraverso i 
quali verranno presentate 
le trasformazioni a livello 
sociale, economico, politico 
ed artistico del cosiddetto 
periodo della “Belle Epo-
que”, una serie di mostre 
permanenti che implemen-
teranno sezioni già esi-
stenti; la sezione faunistica 
verrà integrata con un ricco 
diorama dedicato alla “Fau-
na degli Altipiani” e la pic-
cola sezione che presenta-
va la peculiare lavorazione 

LIABE TSCHÉLLN VO DAR 
ZIMBAR HOACHEBENE
L’attività del Centro Documentazione di Luserna, un centro per la salvaguardia delle testimonianze storiche 
e culturali della terra cimbra.

del merletto a tombolo di 
Luserna, si trasformerà in 
una sezione dedicata, inte-
grata anche da ricchi aspet-
ti didattici. Anche il plastico 
interattivo verrà implemen-
tato con nuovi tematismi 
ed una specifica sezione 
approfondirà gli aspetti 
legati al Centenario della 
Grande Guerra sull’Altipia-
no. Domenica 24 maggio, 
inoltre, per commemorare 
la prima vittima civile sul 
fronte austro-ungarico – la 
sedicenne Berta Nicolussi 
Zatta caduta nella piazza 
di Luserna sotto i bombar-
damenti italiani il 25 mag-
gio 1915, mentre si recava 
a messa – sempre nella 
piazza principale di Luser-
na, dove sorgeva la chiesa 
distrutta durante il conflitto, 
verrà celebrata una Santa 
Messa, alla quale seguirà 
l’inaugurazione della mo-
stra “Luserna e gli Altipiani 
Cimbri nella Grande Guer-
ra” con presentazione della 
relativa pubblicazione. Dal 
6 aprile al 2 novembre sa-

ranno inoltre visitabili tutte 
le sezioni permanenti, in 
particolare la sala dell’ar-
cheologia e metallurgia 
preistorica, sala completa 
di ricostruzione di un forno 
fusorio dell’età del bronzo 
recente e utilizzata anche 
per attività didattica con 
scolaresche; la sezione et-
nografica di presentazione 
della cultura di Luserna, 
sala video con diversi filma-
ti in lingua italiana, tedesca 
e cimbra e l’allestimen-
to “Alfabeto della Grande 
Guerra - 26 lettere per non 
dimenticare”, che permet-
te una profonda riflessione 
sulle atrocità della guerra. 
Tutti i giorni, dal 27 giugno 
al 6 settembre, sarà inoltre 
possibile visitare la Casa 
Museo “Haus von Prükk”, 
tipica casa rurale locale 
dell’Ottocento e la Pinaco-

Centro Documentazione Luserna onlus 
Dokumentationszentrum Lusérn onlus
I - 38040 Luserna / Lusérn (Trento / Trient)
via Trento / Stradù, 6 – Tel. e Fax +39 0464 789638
info@lusern.it – www.lusern.it

teca, presso la quale saran-
no presentate delle opere 
di due artisti locali: Fortu-
nato Depero e Thomas Ga-
speri Knapp.

Valentina Nicolussi

Vista l’importanza del Cen-
tro Documentazione in 
modo particolare per la 
meticolosa raccolta e con-
servazione di documenti e 
materiali relativi alla storia 
della comunità cimbra e 
agli eventi bellici sugli Alti-
piani, nonché per la promo-
zione di convegni e ricerche 
e la cura di pubblicazioni 
tematiche, la Comunità 
concederà un sostegno fi-
nanziario straordinario da 
destinarsi all’acquisto di 
arredi da collocare nelle 
nuove sale espositive del 
Centro.
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L’Ussa nacque il 21 luglio 
1986 da un’idea di Mauro 
Marzari e di un gruppo di 
volontari che a quel tempo 
gestivano separata-

mente diverse società sporti-
ve (calcio e sci) a Folgaria e a 
Lavarone. L’idea era di creare 
un “contenitore” dove trovavano e 
trovano posto molteplici discipline: 
dallo sci alpino al calcio a 11, dal 
ciclismo al volley, dall’aeromo-
dellismo al tennis. La società 
divenne presto un punto di ri-
ferimento per tutti gli Altipiani. 

LA FILOSOFIA
DELLA SOCIETÀ
L’USSA ha lo scopo principale 
di promuovere e diffondere lo 
sport sugli Altipiani Cimbri in 
particolare tra i bambini e i ragazzi 
under 18. Da quasi trent’anni diffon-
de i valori sani dello sport, fa dialoga-
re e conoscere i giovani e permette 
un efficace utilizzo delle strutture 
sportive presenti sul territorio. L’US-
SA favorisce l’unità e il confronto tra i 
giovani degli Altipiani e non solo, visti 
i giovani che da molte località limitro-
fe, anche fuori Provincia, approdano 
nella nostra associazione. Nel caso 
specifico dello Ski team, uno degli 
obiettivi è di portare i ragazzi ad avere 
la possibilità di un lavoro alla fine del 
percorso agonistico come ma-
estri di sci. 

FINALITÀ
ISTITUZIONALI
La volontà dell’USSA è di creare 
una migliore solidarietà fra tutte le 
associazioni sportive degli Altipiani 
nonché di ideare, organizzare e realiz-
zare ogni iniziativa che possa favorire 
il progresso delle attività sportive, 
creando interesse, divertimento, 

UN MONDO DI SPORT
LE ATTIVITÀ DELL’USSA: UNIONE SOCIETÀ SPORTIVE ALTIPIANI 

partecipazione, collaborazione di tut-
ta la popolazione e delle autorità.

METODI DI
INSEGNAMENTO
La società è composta da associa-
zioni sportive ognuna delle quali è 
iscritta alla propria federazione na-
zionale di competenza. Mediamente 
vengono effettuati 2-3 allenamenti 

a settimana, con gruppi di massi-
mo 15 atleti per ogni allenatore. 
Viene premiata la meritocrazia 
dedotta dal numero di presen-
za, dal comportamento, dalla 
lealtà sportiva e dalla capacità 
di migliorare la propria tecnica. 

Nello Ski team si se-
guono i ragazzi per 6 
giorni la settimana.

PARTECIPAZIONE 
ALLE ATTIVITÀ
L’obiettivo principale è di permet-

tere a tutti di partecipa-
re alle numerose attività 
agonistiche ordinarie. 
Per accompagnare i 
ragazzi nelle varie sedi 

dove si svolgono gli alle-
namenti e le gare, l’USSA utilizza 
furgoni e pulmini. La Comunità, ri-
conosciuta l’importante e costante 

presenza dell’Unione sul terri-
torio, ha concesso un sostegno 

straordinario di € 24.000,00 da 
destinarsi all’acquisto di un nuovo au-
tomezzo. 

Francesco Da Villa –
presidente Skiteam Altipiani

INFORMAZIONI:
Sede principale dell’Associazione

via S. d’Acquisto, 21/A - Folgaria – Tel. 0464 723131
skiteam@ussaaltipiani.it – www.ussaltipiani.it 

SI STUDIA LA CENTRALINA
IDROELETTRICA

La Magnifica Comunità de-
gli Altipiani Cimbri, promo-
trice dell’iniziativa di studio 
delle risorse idroelettriche 
locali, ha incaricato la so-

cietà Energy Service Company di pre-
disporre uno studio finalizzato alla 
valutazione di possibili sfruttamenti 
idroelettrici sul torrente Astico. La 
proposta è frutto di un lavoro di sin-
tesi che ha previsto lo studio di un 
ampio tratto di torrente all’interno 
dell’ambito geografico della Comu-
nità degli Altipiani Cimbri valutando, 
caso per caso, sia le caratteristiche 
idrogeologiche del sito sia aspetti di 
tipo economico legati allo sfrutta-
mento idroelettrico.
La proposta progettuale ha infine cer-
cato di assecondare, per quanto pos-
sibile, l’andamento geomorfologico 
del territorio evitando di ricorrere ad 
onerose ed impattanti opere idrauli-
che ed infrastrutturali.
La conformazione morfologica dell’a-
rea interessata e l’incombenza di 
versanti molto inclinati ha reso ne-
cessaria un’attenta valutazione del 
luogo dove collocare l’opera di pre-
sa e la centrale al fine di garantire 

REDATTO UN DOCUMENTO PRELIMINARE NELL’AMBITO DELLO STUDIO
DI SFRUTTAMENTO IDROELETTRICO DEL TORRENTE ASTICO 

adeguati livelli di sicurezza sotto il 
profilo idrogeologico. Le stesse valu-
tazioni sono state effettuate anche, 
e soprattutto, per il posizionamento 
della condotta forzata. L’area in cui è 
stata ipotizzata la centrale è posta in 
adiacenza al ponte in loc. Buse sulla 
destra orografica dell’Astico a quota 
830 m s.l.m. La conformazione mor-
fologica dell’area ben si presta alla 
realizzazione di un edificio, realizzato 
perlopiù fuori terra, ed al sistema di 
scarico in alveo dell’acqua turbinata. 
L’opera di presa risulta invece collo-
cata a ridosso di una briglia esistente 
a quota 1.043 m s.l.m. in prossimi-

tà del ponte carrabile presso maso 
Fiorentini. Sia l’opera che l’area in 
cui si propone la realizzazione dell’o-
pera di presa sia della centrale sono 
ben servite dalla rete viaria pubblica 
e questo facilita le operazioni di co-
struzione e manutenzione delle in-
frastrutture. All’interno della centrale 
è prevista una turbina tipo Francis 
le cui specifiche tecniche sono di 
seguito esposte: Turbina FRANCIS, 
portata massima 350 l/s, potenza 
nominale 313kw. I presupposti di 
questa analisi preliminare dovranno 
trovare spazio in una scelta condivisa 
tra le amministrazioni comunali e la 
Comunità di realizzazione concreta 
dell’impianto che con i primi dati for-
niti potrà creare un buon rendimen-
to finanziario in un futuro incerto da 
questo punto di vista. Un’analisi eco-
nomica più raffinata necessiterebbe 
quindi della redazione di un progetto 
esecutivo dell’impianto ed un com-
puto estimativo dettagliato (evidente-
mente non disponibili in questa fase 
progettuale) in grado di fornire dati 
maggiormente precisi.

Assessore all’Ambiente
Emiliano Marzari
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Presentato in Provincia il 
documento preliminare e lo 
studio per l’istituzione del 
Parco Agricolo sugli Altipiani 
Cimbri che sulla base della 

Legge Provinciale 23 maggio 2007 
n. 11 sulle foreste e sulla protezione 
della natura “Governo del territorio 
forestale e montano, dei corsi d’ac-
qua e delle aree protette” art. 49, 
contempla la possibilità di attivare su 
base volontaria, previa stipula di un 
“Accordo di programma”, un “Parco 
Naturale Agricolo” in virtù del quale i 
Comuni Amministrativi e l’ente della 
Comunità, territorialmente responsa-
bili divengono soggetto responsabile 
per la conservazione delle aree pro-
tette presenti sul proprio territorio e 
per la predisposizione del relativo 
piano di gestione, secondo le moda-
lità delle Reti di Riserve. Il documen-
to preliminare individua ed analizza 
gli elementi di interesse ambientale, 
paesaggistico, architettonico e sto-

rico-culturale peculiari presenti sul 
territorio della Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri, con particolare 
riguardo alla ruralità. 

OBIETTIVI GENERALI
Nello specifico il Parco Naturale 
Agricolo degli Altipiani Cimbri mira 
alla concretizzazione di una gestio-
ne unitaria da parte della Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cimbri e co-
ordinata tra i Comuni Amministrativi 
di Folgaria, Lavarone e Luserna, nel 
principio della sussidiarietà soste-
nibile. Tra gli obiettivi, il principale è 
quello dell’individuazione, della sal-
vaguardia e della valorizzazione di più 
aree rurali tradizionali caratterizzate 
da una forte valenza ambientale, eco-
logica e paesaggistica. Il fine è quel-
lo di dare nuovo impulso alle attività 
agro-silvo-pastorali ambientalmente 
sostenibili, che costituiscono la chia-
ve per il mantenimento del territorio e 
delle sue peculiarità, e ad un tipo di 

turismo consapevole che, unitamen-
te ad un attento sviluppo, nel tempo 
potrà costituire un settore in grado di 
favorire la permanenza dei residenti 
e arginare il fenomeno dello spopola-
mento, attraverso: 
–	 la conservazione e valorizzazione 

del paesaggio rurale tradizionale; 
–	 la salvaguardia e la valorizzazione 

delle attività zootecniche e delle 
produzioni locali; 

–	 la riqualificazione delle produzioni 
agricole, attraverso un’agricoltura 
di tipo biologico o biodinamico di 
qualità; 

–	 la conservazione del patrimonio 
naturale, delle specie animali e 
vegetali e degli habitat naturali e 
seminaturali come le aree protette 
“S.I.C.” presenti sul nostro territo-
rio, di superficie limitata e tra loro 
non connesse: Torbiera Ecchen 
(sup. 8,33 ha); Carbonare (sup. 
12,35 ha) Palù di Monte Rovere 
(sup. 16,48 ha);

–	 la gestione del quadro conosciti-
vo e il programma di monitoraggio 
sullo stato di conservazione delle 
risorse paesaggistiche e ambienta-
li al fine di verificare le prospettive 
di conservazione a lungo termine 
degli habitat d’interesse; 

–	 la divulgazione, la diffusione della 
conoscenza tra cittadini ed ospiti, 
dei molteplici aspetti legati al terri-
torio in tema di conservazione del-
la natura e delle attività tradiziona-
li;

–	 promuovere la partecipazione dei 
cittadini e dei portatori di interes-
se nel processo di costituzione del 
Parco Naturale Agricolo;

–	 promuovere una forma di turismo 
eco-sostenibile diversificata in co-
erenza con la gestione sostenibile 
del suolo, della rete ecologica, del 

paesaggio e la diffusione del mo-
dello CETS (Carta europea del turi-
smo sostenibile).

IPOTESI DI GESTIONE 
La superficie destinata alla creazio-
ne di un Parco Naturale Agricolo può 
comprendere l’intera estensione del-
la Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri. All’interno del perimetro si 
possono identificare alcuni elementi 
salienti, ossia aree omogenee carat-
terizzate da elementi distintivi pecu-
liari. Per ciascuna di esse sono state 
proposte le seguenti azioni: 

I versanti terrazzati di Mezzomonte 
–	 riordino fondiario delle superfici 

terrazzate di Mezzomonte, con l’o-
biettivo di accorpare le superfici 
frammentate e consentire un con-
creto processo di riqualificazione 
della zona e ipotesi di ricostituzio-
ne del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario; 

–	 riqualificazione delle produzioni 
agricole, in particolare quelle viti-
vinicole delle aree terrazzate del 
versante di Mezzomonte, attraver-
so il recupero dei muretti a secco 
e l’orientamento verso un’agricol-
tura di tipo biologico o biodinamico 
di qualità.

I sistemi malghivi 
La salvaguardia, la corretta gestione 
e, dove necessario, l’ampliamento 
delle superfici a pascolo.
–	 valorizzazione degli elementi stori-

co-architettonici del paesaggio ru-
rale; 

–	 la valorizzazione e il sostegno alle 
attività zootecniche e alle produ-
zioni locali; 

–	 la divulgazione, la diffusione della 
conoscenza tra cittadini ed ospiti, 
dei molteplici aspetti legati al terri-
torio. 

I prati 
Appropriata gestione dei prati da sfal-
cio al fine di arginare la semplificazio-
ne e la riduzione del numero e della 
diversità delle specie floristiche; 
–	 nei luoghi in cui non risulta econo-

micamente conveniente il recupe-
ro produttivo dei prati o dove è più 
importante la tutela di certe specie 
animali (come ad esempio il re di 
quaglie), sarebbe utile operare un 
mantenimento degli stadi di ab-

IL NUOVO PARCO
NATURALE AGRICOLO

bandono per mezzo di modalità di 
gestione minimale, al fine di favori-
re la presenza di una elevata diver-
sità di ambienti e quindi di specie 
animali diverse. 

–	 pascolo conservativo su superfici 
particolarmente importanti sotto 
il profilo dell’ambiente, della sicu-
rezza e della tutela del paesaggio, 
zone semiabbandonate o a rischio 
di abbandono.

Appare chiaro come il Parco agrico-
lo venga inteso più come un insieme 
coordinato di attività di valorizzazio-
ne dei prodotti della terra e delle 
tradizioni agricole di una certa area 
geografica piuttosto che un parco 
nel senso stretto del termine. In-
fine i parchi agricoli andrebbero ad 
integrarsi magnificamente nella rete 
di aree protette che si è andata co-
stituendo in Trentino, essi potrebbero 
infatti rappresentare dei tasselli im-
portanti, in grado di portare un contri-
buto assolutamente non secondario 
nel mantenere elevato il livello della 
biodiversità e il grado di permeabili-
tà ecologica del territorio, soprattutto 
nelle aree di media e bassa monta-
gna situate in prossimità dei centri 
abitati.

Assessore all’Ambiente
Emiliano Marzari

Un recente Documento pianifica e coordina le attività di valorizzazione dei prodotti e delle tradizioni agricole 
dell’Alpe Cimbra
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A FEBBRAIO NELLA NUOVA SEDE

L’auto sanitaria è un mezzo 
di soccorso utilizzato per 
trasportare sul luogo dell’e-
vento un’equipe sanitaria 
con competenze avanzate 

e la relativa attrezzatura. Nel caso 
dell’auto sanitaria Altipiani l’equi-
paggio è composto da un infermiere 
di area critica (proveniente dal 118) 
e di un autista della Croce Rossa. 
Le dimensioni ridotte del mezzo e la 
sua maggior agilità rispetto all’ambu-
lanza permettono all’equipaggio una 
grande rapidità di intervento oltre a 
rendere gli spostamenti indipendenti 
da quelli del paziente, che avvengono 
invece tramite ambulanza. Dopo la 
valutazione del paziente e l’erogazio-
ne delle prime cure l’equipe può, in 
base alla gravità del quadro clinico, 
e su indicazione della centrale ope-
rativa 118, accompagnare lo stesso 
in ospedale a bordo dell’ambulanza 
oppure rientrare con l’auto sanitaria, 
affidando l’infortunato alle cure dei 

L’AUTOSANITARIA 
DEGLI ALTIPIANI

soccorritori che provvederanno alla 
sua ospedalizzazione tramite l’am-
bulanza. Così l’equipe rimane a pre-
sidio del territorio a disposizione per 
altre urgenze.
Il materiale presente a bordo è sta-
bilito dai protocolli operativi del 118 
e permette all’equipe di assicurare 
un intervento altamente specialisti-
co. La possibilità di inviare in tempo 
reale alla centrale 118 i report ela-
borati dalla strumentazione in dota-
zione assicura una medicalizzazione 
a distanza ed un conseguente inter-
vento appropriato alle condizioni del 
paziente.
L’auto sanitaria è stata attivata come 
progetto sperimentale nel 2005 ge-
stita dalla Croce Rossa Altipiani e 
dal 1 gennaio 2014 si è strutturata 
come servizio di urgenza emergen-
za dell’Azienda Sanitaria Provinciale 
mantenendo la collaborazione con la 
Croce Rossa. La posizione baricen-
trica di Carbonare è strategica per 

arrivare nel minor tempo possibile in 
tutto il territorio degli Altipiani e per 
questo fin dall’inizio questa località 
è stata scelta come sede operativa.
Nel 2014, 222 sono stati i servizi sa-
nitari urgenti che hanno impegnato 
l’auto sanitaria; quasi 7 mila i km 
percorsi; per il 30% degli interventi 
l’equipe sanitaria ha ritenuto di ac-
compagnare il paziente in ospedale 
viste le condizioni di gravità dello 
stesso. Il servizio copre in turno 
diurno tutta la stagione invernale ed 
estiva e tutti i fine settimana (sabato, 
domenica e festivi) nei periodi fuori 
stagione per un totale di circa 230 
giorni all’anno.
Nel corso del mese di febbraio, dopo 
i lavori di ristrutturazione del Centro 
Civico la sede operativa dell’auto sa-
nitaria tornerà nella sua postazione 
originale presso la casa Comunale. 
Al piano rialzato della stessa ha tro-
vato spazio la sede operativa vera e 
propria dotata di tutte le tecnologie 

di comunicazioni, trasmissione dati, 
collegamento internet ecc… indi-
spensabili per il servizio che svolge; 
al primo piano il Comune di Folgaria 
ha messo a disposizione per le esi-
genze logistiche dell’equipe sani-
taria un appartamento che potrà in 
futuro servire anche per un possibile 
ampliamento dell’orario del servizio 
anche nella fascia notturna.
A cura del Comune di Folgaria il ga-
rage, che si trova nel retro dell’edi-
ficio è stato riscaldato e coibentato 
per rispondere alla normativa vigen-
te. Rimane ancora critico l’ingresso 
allo stesso dove viene parcheggiato 
il mezzo la cui rampa di accesso, so-
prattutto d’inverno crea non poche 
difficoltà sia in uscita che in entrata. 
La Comunità Altipiani Cimbri ha ero-
gato alla Croce Rossa un contributo 
di 18 mila € per l’acquisto di tutto 
l’arredo, delle attrezzature logisti-
che, delle apparecchiature per una 
spesa complessiva di poco inferiore 
ai 40 mila €. Il rimanete della spesa 
è stato coperto con fondi della Croce 
Rossa.
Per il cittadino comune che per for-
tuna non ha avuto l’occasione di vi-
vere un’emergenza sanitaria il servi-
zio che svolge l’autosanitaria potrà 
sembrare al pari di tanti altri servizi 
utile e importante. Ma la sua valuta-
zione si ferma a queste due parole. 
Per chi invece ha avuto la sfortuna 
di aver bisogno dell’ambulanza, ed 
assieme alla stessa è arrivata an-
che l’equipe dell’auto sanitaria ha 
verificato di persona la differenza di 
qualità nel soccorso. L’ambulanza di 
base formata solo da personale non 
sanitario, seppur preparato, non può 
effettuare interventi di tipo specifica-
tamente sanitario, può con le cono-
scenze e la preparazione acquisita 
cercare di stabilizzare il paziente, e 
nel minor tempo possibile accom-
pagnarlo in ospedale. L’equipe sani-
taria invece fa la differenza perché, 
anche grazie alla medicalizzazione a 
distanza, ed in costante collegamen-
to con il medico della centrale opera-
tiva, interviene con manovre specia-
listiche, con terapie farmacologiche, 
con la trasmissione allo specialista 
dei parametri rilevati. Ma non solo il 

paziente arriva in PS con tutti i prelie-
vi ematici effettuati con un notevole 
risparmio di tempo; per ultimo, ma 
non meno importante l’infermiere 
può, alla necessità, accompagnare 
il paziente in ospedale. Questo ser-
vizio, felice integrazione tra il profes-
sionista dell’Azienda Sanitaria e l’au-
tista dell’associazione Croce Rossa è 
unico nel suo genere in Trentino, per-
mette grazie a questa collaborazione 
un risparmio di denaro pubblico e 
assicura alla nostra Comunità degli 
Altipiani Cimbri un eccellente servi-

zio sanitario di emergenza-urgenza. 
L’obiettivo per il futuro sul quale chie-
diamo la collaborazione dei Comuni 
e della Magnifica Comunità Cimbra 
è quello di ampliarlo anche nel fuori 
stagione e nella fascia notturna con, 
se necessario, una compartecipazio-
ne da parte di tutti per la parte eco-
nomica che, con i tempi che corrono 
rappresenta uno scoglio impegnati-
vo. Ma parliamo di emergenza, quin-
di della vita di tutti noi. 

Croce Rossa Altipiani



TERRITORIO
puntoCOM

TERRITORIO
puntoCOM

SIAMO APPARSI SU...
Mahnmale des Friedens • tratto da “Bergsteiger - special Trentino”

Neuer Stolz auf alte Werte • tratto da “Bergsteiger - special Trentino”
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FIRMA DEL PROTOCOLLO OPEN, ALTIPIANI ACCESSIBILI
Momento storico per gli 
Altipiani Cimbri è stata la 
sottoscrizione del Proto-
collo d’intesa tra la Provin-

cia – presente l’assessore Michele 
Dallapiccola – e molte istituzioni, tra 
cui l’Accademia della Montagna con 
Iva Berasi e il direttore Egidio Bona-
pace, la Magnifica Comunità con il 
presidente Micheal Rech, i Comuni 
di Folgaria, Lavarone e Lusérn con 
la presenza dei sindaci, Maurizio Tol-
ler, Mauro Lanzini e Luca Nicolussi 
Paolaz, l’associazione Artigiani con 
la presenza del presidente, Roberto 
De Laurentis, l’associazione Alber-
gatori con il presidente Luca Libar-
di, la cooperativa Handicrea con la 
presidente Graziella Anesi, le scuole 
di Sci, l’associazione Impianti con il 
presidente Ferdinando Rella, la Cas-
sa Rurale con il presidente Paolo 
Giongo. E molti altri enti. Il momento 
della firma ha rappresentato l’inizio 

ALPE CIMBRA: TERRITORIO 
ACCESSIBILE A TUTTI

di un progetto volto a rendere l’Alpe 
Cimbra un territorio aperto a tutte le 
persone, anche a quelle portatrici di 
handicap. Con la firma del Protocollo, 
enti e associazioni che operano sul 

territorio, si sono impegnate ufficial-
mente nel far sì che chiunque possa 
scoprire ed apprezzare tutto quello 
che gli Altipiani di Folgaria, Lavarone 
e Lusérn hanno da offrire.

IL FESTIVAL DEL GIOCO
CERTIFICATO “OPENEVENT”

GRANDE SODDISFAZIONE PER L’INIZIATIVA ORGANIZZATA 
DALLA MAGNIFICA COMUNITÀ DEGLI ALTIPIANI CIMBRI
E DA APT FOLGARIA, LAVARONE E LUSERNA 

Una manifestazione è più bella se accessibile a tutti. Proprio da questa semplice idea 
è partito il progetto del Festival del Gioco dell’Alpe Cimbra. La manifestazione estiva 
che vi aspetta sull’Altipiano di Folgaria, Lavarone e Lusérn dal 26 luglio al 1 agosto 
2015, ha ottenuto per la sua prima edizione estate 2014, il marchio Open Event, con-
segnato da Iva Berasi direttrice di Accademia della Montagna del Trentino e Presi-
dente del Consiglio dell’Open al presidente della Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri Michael Rech. 

Le sentinelle asburgiche degli altipiani • tratto da “Mototurismo”
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PIANO GIOVANI DI ZONA 2015

A breve saranno approvati e 
finanziati i progetti del Pia-
no Operativo Giovani (POG) 
2015 della nostra Comunità 
e anche quest’anno princi-

pi cardine sono la concezione posi-
tiva dei giovani, il rinforzo della loro 
partecipazione e del partenariato 
con i soggetti del territorio, l’ascolto 
dei bisogni e dei desideri emergenti 
e l’attenzione e la facilitazione alla 
transizione all’età adulta dei giova-
ni. Gli ambiti d’intervento si artico-
lano nel sostenere la creatività, la 
socializzazione e favorire i consumi 
culturali “meritori”; nel promuovere 
la cittadinanza attiva e stimolare il 
dialogo interculturale; nell’agevolare 
il passaggio all’età adulta attraverso 
la conoscenza delle opportunità, la 
valorizzazione delle competenze, la 
formazione e l’imprenditorialità gio-
vanile; nel promuovere politiche per 
un territorio a misura di bambina e 
bambino, ragazza e ragazzo. Ecco 

quindi una carrellata delle proposte 
ad oggi giunte al Tavolo del Piano Gio-
vani.

VIAGGIO A BRAUNAU – GEGEN DAS 
VERGESSEN: percorso scolastico con 
viaggio d’istruzione per i ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado del 
nostro territorio per non dimenticare 
cosa è accaduto ai nostri cari negli 
anni del primo conflitto mondiale, del 
quale ricorre il centenario.

LABORATORIO VIDEO: realizzazione 
di un cortometraggio che prevede il 
coinvolgimento dei giovani degli alti-
piani e di alcuni adulti che fanno par-
te delle filodrammatiche di Folgaria e 
Lavarone.

A MARCHIO FAMILY: serie di attività 
culturali, ludico ricreative gestite da 
alcuni ragazzi del territorio per far co-
noscere e sottolineare l’importanza 
del marchio Family.

PROMUOVIAMO LA SAT: dopo alcuni 
incontri a scuola la SAT si farà cono-
scere sul campo d’azione facendo 
scoprire ai ragazzi della scuola pri-
maria e secondaria di primo grado 
del nostro territorio le antiche vie di 
comunicazione.

CORSO TEORICO E PRATICO DI 
ORTO SINERGICO: il progetto vuole 
rafforzare, attraverso un percorso 
formativo e pratico, le conoscenze 
di biologia e botanica con il coinvol-
gimento diretto dei giovani (16-29 
anni) nella realizzazione di un orto 

NUOVI PROGETTI BOLLONO IN PENTOLA! 
Dal viaggio d’istruzione in Austria al laboratorio di cinema, 
dalle passeggiate nell’Alpe Cimbra al mondo Family

Il Piano Giovani di Zona rappresenta una libera iniziativa delle autonomie locali di 
una zona omogenea per cultura, tradizione, struttura geografica, insediativa e pro-
duttiva, le cui dimensioni, in linea generale, dovranno essere comprese fra le 3.000 
e le 45.000 unità, interessate ad attivare azioni a favore del mondo giovanile nella 
sua accezione più ampia di pre-adolescenti, adolescenti, giovani e giovani adulti di 
età compresa tra gli 11 e i 29 anni ed alla sensibilizzazione della comunità verso un 
atteggiamento positivo e propositivo nei confronti di questa categoria di cittadini. Il 
metodo di lavoro si basa sulla concertazione fra istituzioni locali (comuni di Folga-
ria, Lavarone e Luserna), società civile, mondo giovanile e Assessorato.

COS’È IL PIANO GIOVANI DI ZONA?

PRIMAVERA ‘14 - 
CORSO ANIMATORI
PER OSPITALITÀ
TURISTICA
Il Consorzio Voglia di Folgaria, APT 
e Piano Giovani di Zona uniti per 
un corso di formazione incentra-
to su animazione, accoglienza e 
accompagnamento dell’ospite. L’i-
dea nasce dall’esigenza di avere 
sul territorio dei giovani esperti del settore per i servizi richiesti dalle strutture 
ricettive ed i consorzi che organizzano eventi, per offrire un servizio turistico e 
di animazione all’ospite ed al residente. Durante il corso i 10 aspiranti anima-
tori tutti residenti nei tre Comuni hanno acquisito le competenze per proporre, 
programmare, organizzare e gestire eventi di intrattenimento. Molto apprezza-
ta la formazione in tecniche di accoglienza ed informazione del territorio con 
ore dedicate agli aspetti storici, culturali, gastronomici, sportivi ed ambientali 
con uscite sul campo che hanno permesso di evidenziare particolari che al-
cuni di loro non conoscevano. Il corso ha permesso ai giovani partecipanti di 
mettersi in gioco e di imparare delle tecniche che saranno sicuramente utili 
per il loro futuro e quello del nostro territorio che ha come attività prevalente 
il turismo e l’ospitalità.

Massimo Groblechner

sinergico. Al termine del progetto sa-
ranno gli stessi partecipanti che ge-
stiranno in piena autonomia i terreni 
messi a cultura un tempo inutilizzati.

CORSO DI FOTOGRAFIA: il corso, 
che nasce dalla constatazione che 
in qualsiasi campo della comunica-
zione (pubblicitaria, editoriale, com-
merciale, di costume od anche fra 
privati) l’uso dell’immagine permette 
di mediare con efficacia immediata e 
sicura tanto sensazioni, quanto infor-
mazioni, propone un approccio inno-
vativo e fortemente orientato alle at-
tuali tendenze della comunicazione 
per immagini. 

SUMMER JOBS (progetto in rete con 
altri PGZ): un’esperienza di tirocinio 
e avvicinamento al volontariato della 
durata da due a quattro settimane 
circa rivolta a giovani studenti. Dopo 
un corso sulla sicurezza sul lavoro gli 
studenti tra i 16 e 17 anni, selezio-
nati dagli Istituti scolastici superiori - 
soggetti promotori dei tirocini, saran-
no impegnati in tirocini presso enti 
pubblici coinvolti nel progetto di rete 
e Aziende trentine, oltre ad eventuali 
azioni di volontariato presso associa-
zioni attive nel settore no profit.
… e altro!

Stefania Schir – 
referente tecnico del Piano

Desideri presentare un progetto
per il 2015? Sei ancora in tempo! 

Contatta Stefania Schir entro la fine 
di marzo. Tel. 347 2821024
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•	 promuovere, valorizzare e incentivare le politiche giovanili;
•	 creare una cultura delle politiche giovanili incentivando le iniziative a favore dei 

giovani o organizzate dai giovani, osservando la condizione giovanile del territo-
rio, diventando stimolo per le istituzioni e la cittadinanza attiva, lavorando sulla 
costruzione dell’autonomia, aprendo alla dimensione globale senza dimenticare 
il locale e le proprie radici

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL PIANO GIOVANI DI ZONA?

BIKEPARK 
BEGINNER DAY!
Nella stagione estiva 2014 si è svolta 
al bikepark Lavarone la prima edizio-
ne del “Bikepark Day”, una giornata 
dedicata esclusivamente ai nostri 
amici più piccoli, i quali, assieme ai 
nostri istruttori, hanno avuto la possi-
bilità di scoprire e di provare in prima 
persona, le emozioni che si vivono 
entrando all’interno di un bikepark.
Questa giornata si è potuta svolge-
re grazie all’impegno del PGZ della 
Comunità e alla collaborazione con 
la Provincia autonoma di Trento, le 
quali hanno finanziato gran parte del 
progetto, lasciando ai ragazzi tutto 
il divertimento! Una visita guidata 
all’interno dei percorsi, una scoperta 
per ognuno dei nuovi piccoli bikers, 
una nuova emozione che tutti hanno 
portato nel cuore e che qualcuno di 
loro ha voluto riscoprire con i propri 
genitori. Un’iniziativa che, visto il 
gran successo, verrà ripetuta sicura-
mente, una soddisfazione per chi ha 
partecipato, ma soprattutto per chi, 
in questi tre anni, è riuscito a creare 
un’offerta nuova dedicata ad un pub-
blico di tutte le età.

Alessio Amorth

CORTOMETRAGGIO “1914 ALTIPIANI CIMBRI”
Il cortometraggio “1914 Altipiani Cimbri”, nasce grazie alla collaborazione 
tra alcune realtà del territorio e alcuni giovani. La sfida importante è stata 
quella di riuscire a girare le scene del cortometraggio trovando location che 
rispettassero fedelmente le ambientazioni di inizio secolo, periodo nel quale 
si svolge la storia raccontata. La ricerca di scenografie adeguate, costumi di 
scena realistici, oggetti d’epoca hanno impegnato tante persone e alcune as-
sociazioni e ci ha permesso di gestire e organizzare quasi tutto all’interno del 
territorio a partire dalle location per i set individuati a Molini, Folgaria, Passo 
Coe, Sommo Alto, Magrè, Masi di Sotto, Lavarone e Luserna con la sua Haus 
Von Pruk. Singolare è stato il contributo di alcune persone che si sono prese 
cura di dettagli fondamentali per la realizzazione di particolari scene, perché 
senza di loro poco di quello che volevamo fare sarebbe riuscito.
Al gruppo di ragazzi del Piano Giovani di Zona è stato chiesto un impegno 
notevole, soprattutto per la recitazione, ma anche agli attori delle filodramma-
tiche che hanno partecipato. Tanto ci ha aiutato la sintonia e l’affiatamento 
che si è creato spontaneamente fin dal primo giorno di riprese, vedendoci tutti 
pronti a risolvere tanti piccoli imprevisti e difficoltà inevitabili. Le scene scritte 
prendevano forma e vitalità anche grazie ad una speciale “magia” nata tra di 
noi, forse perché sentivamo che ci stavamo occupando di un pezzo di storia 
importante, quella storia che ha a che fare con la vita dei nostri nonni e alla 
quale volevamo rendere omaggio mettendoci tutta la nostra passione e one-
stà. Il video è stato presentato per la prima volta ufficialmente al pubblico 
il 12 luglio scorso al Cinema Teatro Paradiso di Folgaria e numerose sono 
state le proiezioni sul territorio nei mesi successivi. Parteciperà al Trento 
Film Festival della montagna edizione 2015.

Federico Maraner

TRE ALTIPIANI IN CERCA D’AUTORE
Per gli insegnanti e gli alunni della scuola secondaria dell’Istituto compren-
sivo Folgaria Lavarone Luserna ha rappresentato il realizzarsi del classico 
sogno nel cassetto: parliamo della rassegna teatrale “Tre altipiani in cerca 
d’autore”, progetto del Piano giovani di zona degli Altipiani Cimbri 2014. Di-
cono i promotori: “La rilevanza formativa e creativa del teatro è riconosciuta 
dallo stesso Ministero dell’Istruzione che considera le rassegne teatrali per le 
scuole come un’esperienza di educazione culturale e civica, nonché di edu-
cazione alla visione, capace di rafforzare lo spirito critico, il gusto estetico e 
la crescita di spettatori più competenti ed esigenti nei confronti dell’offerta 
culturale”. Per i ragazzi degli Altipiani Cimbri la rassegna è stata tutto questo, 
ma anche la possibilità di incontrarsi e di condividere un’esperienza, emozio-
ni, storie e fantasie: anche questo è un modo di costruire la comunità.
Il team di bibliotecari e insegnanti responsabili dell’organizzazione della ras-
segna dopo un attento esame, hanno selezionato spettacoli di alta qualità, 
realizzati da compagnie italiane specializzate in creazioni artistiche capaci 
di dialogare con i giovani e i loro linguaggi e specialmente di dar voce alle 
istanze del mondo giovanile. Così il teatro può essere l’occasione per affron-
tare situazioni e sentimenti che fanno parte della vita quotidiana dei ragazzi, 
i loro desideri ma anche i loro problemi reali o possibili (Fuori classe, Fuori 
gioco); oppure può essere un modo per raccontare e riflettere su alcuni mo-
menti cruciali della storia, come per esempio nel caso dello spettacolo Viag-

gio ad Auschwitz andata e ritorno, 
dedicato al ricordo alle vittime della 
Shoah. Ma il teatro è anche il luogo 
dove imparare le lingue e “leggere” 
i grandi classici della letteratura, 
come è stato nel caso di Franken-
stein, the untold story, recitato rigo-
rosamente in inglese. Proporre tea-
tro d’arte al mondo della scuola non 
significa insomma solo offrire un 
momento di piacere appagante, ma 
anche fornire strumenti di accesso 
ai linguaggi artistici, offrire punti di 
vista inusuali su importanti episodi 
e fatti della storia e della vita civile, 
o su tematiche legate alla crescita e 
alle grandi domande della vita, dare 
a tutti l’occasione di una riflessione 
privilegiata, come solo l’arte che toc-
ca corde profonde può fare.

Morena Bertoldi

L’anno scorso è stato organizzato dal 
Piano Giovani di Zona un corso di ri-
camo per giovani dai 10 ai 29 anni. 
La partecipazione è stata buona con 
la presenza di 12 corsiste. Durante il 
corso sono stati creati degli impara-
ticci realizzati con punto croce, punto 
quadro, punto catenella, punto erba, 
punto scritto e orlo a giorno. Con le 
bambine, in quanto molto giovani, 
è stato approfondito il punto croce 
rovescio perfetto (molto difficile) e 
a piacere dei lavori a punto erba. Le 
bambine erano entusiaste vedendo 
cosa si può fare con ago e filo. Il corso 
si è svolto in una sala della bibliote-
ca di Lavarone, in 5 lezioni da 2 ore 
e mezza il sabato pomeriggio. Questo 
corso mi ha dato grande soddisfazio-
ne e spero che alle giovani parteci-
panti rimanga la voglia di ricamo! In 
luglio è seguita la mostra e sono stati 
esposti i lavori eseguiti dalle parte-
cipanti al corso e altri ricami fatti da 
alcune ricamatrici dell’altipiano. Que-
sta mostra ha avuto molto successo in 
quanto l’affluenza del pubblico è sta-
ta molto alta. 

Grazie a tutti, Giuliana

RISCOPRIAMO
IL RICAMO
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UNA COMUNITÀ FORMATO FAMIGLIA

PARTECIPAZIONE ALLA 
QUINTA CONVENTION DEI 
COMUNI – FAMILY FRIENDLY 
Venerdì 24 ottobre 2014 a Roncegno Terme presso Casa 
Raphael si è tenuta la quinta edizione della Convention dei 
Comuni, occasione di riflessione sulle politiche comunali 
e distrettuali per il benessere della famiglia, alla quale è 
seguita la cerimonia di consegna dei certificati “Comune 
amico della famiglia”. All’evento sono stati invitati tutti i 
Comuni trentini, con marchio “family” e non, per partecipa-
re al sempre attuale e in continua evoluzione dibattito sul 
benessere familiare, vera ed unica linfa vitale per il futuro 
di una comunità e per discutere di un tema sempre di forte 
attualità nelle comunità trentine: “le politiche comunali per 
il benessere della famiglia”. Durante l’evento il Comune di 
Folgaria e il Comune di Lavarone hanno ritirato il certifica-
to attestante il conseguimento della certificazione Family 
in Trentino – categoria Comuni, mentre la Comunità ha 
ricevuto l’attestato di ente “Family in Trentino – categoria 
sportelli informativi”. Una vera soddisfazione per il nostro 
territorio, sempre più family friendly.

PARTECIPAZIONE ALLA 
TERZA EDIZIONE DEL 
FESTIVAL DELLA FAMIGLIA 
La terza edizione del Festival della Famiglia si è svolta 
a Riva del Garda il 5 dicembre 2014. L’ecosistema vi-
ta-lavoro, l’occupazione femminile, la competitività pro-
duttiva e il benessere familiare sono state le tematiche 
al centro di questo evento dedicato alla famiglia e alle 
politiche familiari, di respiro internazionale. 
Il nostro Distretto ha partecipato con l’allestimento di uno 
stand dedicato alla promozione delle attività promosse 
da tutti gli aderenti ed in modo particolare del Festival 
del Gioco, progetto strategico svoltosi per la prima volta 
durante l’estate 2014.
È stata un’occasione di incontro e riflessione su quanto 
fatto, nonché occasione per cogliere orizzonti e direzioni 
verso cui andare per qualificare le politiche pubblico-pri-
vate come amiche delle famiglia.

L’Agenzia per la Promozione dello Sport della Vallagarina è un’associazione di Comuni, nata 
nel 2003 dall’esigenza dell’allora Comprensorio del C.10 di condividere un progetto legato allo 
sport. Si prefigge lo scopo di essere nuova idea di promozione sportiva. Oltre ai progetti quali 
Lo Sport per tutti e Scuola Sport, l’Agenzia propone eventi sportivi come la famosissima Fisher-
man’s Friend Strongmanrun, la corsa più forte di tutti i tempi.

DISTRETTO FAMIGLIA

Il 2014 ha visto l’adesione di Folgaria, Lavarone, 
Lusérn e della Comunità all’Agenzia per lo Sport. 
Il progetto che ha coinvolto direttamente le fami-
glie dei giovani sportivi dell’Alpe Cimbra è stato 
Lo SPORT PER TUTTI – Un contributo concre-

to alle famiglie. Quest’ultimo nasce per venire incontro 
alle famiglie che vorrebbero che i propri figli praticassero 
sport ma che vivono una condizione economica insuffi-
ciente ai bisogni o sono famiglie numerose.
In termini di aiuto le famiglie hanno potuto ricevere:
–	 una riduzione sul costo di iscrizione alla Società Spor-

tiva o sull’ingresso all’Impianto Sportivo per le famiglie 
con reddito di garanzia;

LO SPORT PER TUTTI! 
UN CONTRIBUTO CONCRETO PER LE FAMIGLIE 

AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLO SPORT DELLA VALLAGARINA

–	 un contributo concesso alle famiglie numerose per l’i-
scrizione alla Società Sportiva o per l’ingresso all’Im-
pianto Sportivo Comunale.

Il progetto coinvolge i Comuni di Folgaria, Lavarone e Lu-
sèrn e quasi tutti i Comuni della Comunità della Vallaga-
rina. 15 famiglie di bambini e bambine che praticano lo 
sport sull’Alpe Cimbra, sono rientrati nella graduatoria di 
coloro che hanno ottenuto il contributo per la stagione 
2014- 2015.
Il progetto sarà proposto per la stagione sportiva 
2015/2016 

Emiliano Marzari

HANNO OTTENUTO
IL MARCHIO FAMILY 
IN TRENTINO
CATEGORIA ESERCIZI ALBERGHERI
Altre due strutture alberghiere aderenti al Distretto han-
no ottenuto la certificazione Family in Trentino. Si tratta di 
esercizi ideali sia per le vacanze invernali che estive della 
famiglia, che mostrano un’attenzione tutta particolare per 
questo target, garantendo servizi attenti ed un’atmosfera 
accogliente e confortevole.

HOTEL SEGGIOVIA
Località Francolini - Folgaria
www.seggiovia.com 
(Determinazione n. 116 del 26 maggio – AGENZIA PER LA 
FAMIGLIA)

HOTEL VILLAGGIO NEVADA
Folgaria
www.villaggionevada.it 
(Determinazione n. 118 del 26 maggio 2014 – AGENZIA 
PER LA FAMIGLIA)

Maria Pace
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“Donne in Trentino, impegnarsi oggi per costruire il domani”, que-
sto il titolo dell’incontro, tutto al femminile, proposto nella serata 
del 10 dicembre scorso presso la sede della Comunità.
La serata, facente parte di un ciclo di incontri tenutisi si tutto il 
territorio provinciale, è stata proposta dall’Assessora alle Pari Op-
portunità della Provincia autonoma di Trento, Sara Ferrari, con l’in-
tento di incontrare e sostenere le aspiranti candidate alle prossime 
elezioni comunali anche attraverso il racconto delle esperienze 
delle amministratrici oggi in carica. La riunione ha quindi toccato 

principalmente il tema della partecipazione femminile alla respon-
sabilità pubblica. Tra gli obiettivi dell’Assessora l’incoraggiamento 
e l’invito alle donne a mettersi a disposizione della propria comuni-
tà diventando protagoniste. Ciascun territorio ha bisogno infatti di 
competenze, capacità, risorse ed esperienze che, oggi più che mai 
le donne possono e debbono portare dentro la politica, settore che, 
per tradizione, appartiene perlopiù al genere maschile.

Maria Pace

DONNE IN TRENTINO

CORSO “MILLEVOCI”
SCOPRIRE LE POTENZIALITÀ DELLA LETTURA AD ALTA VOCE

La voce è uno strumento 
alla portata di tutti e la let-
tura ad alta voce è un’atti-
vità consueta nella scuola 
e in famiglia. Ma quali sono 

gli elementi caratteristici di una lettu-
ra efficace e quali le potenzialità dei 
libri? A queste e a molte altre doman-
de ha cercato di dare risposta il corso 
Millevoci. Scoprire le potenzialità 
della lettura ad alta voce, organiz-
zato dalle biblioteche di Lavarone e 
Luserna e dalla Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri nell’ambito del-
la campagna nazionale di promozio-
ne della lettura Il Maggio dei libri 
2014, promossa dal Ministero per 
i Beni e le Attività culturali attraver-
so il Centro per il libro e la lettura. 
Sotto la competente guida di Maria 
Lunelli, bibliotecaria di Pergine Val-
sugana esperta in letteratura per 
ragazzi nonché referente del proget-
to Nati per Leggere, le quasi venti 
partecipanti al corso provenienti sia 
da Folgaria che da Lavarone e Lu-
serna hanno sperimentato un modo 
nuovo di approcciarsi alla lettura ad 
alta voce, teorico ed esperienziale 
assieme. Prima di essere letti, i libri 
sono stati infatti analizzati nei mini-
mi particolari, sviscerati a fondo per 
capirne e indagarne il significato e 
le potenzialità espressive e creative. 
Molti di questi sono stati sperimenta-
ti in classe e a casa con i propri figli, 
giacché al corso hanno partecipato 
insegnanti, mamme, educatrici, bi-
bliotecarie, giovani in servizio civile, 
zie e nonne. Naturalmente sono sta-
te anche fornite le indicazioni di base 
volte ad ottenere una lettura ad alta 
voce efficace, soffermandosi sull’im-
portanza del ritmo, delle pause, del-
la punteggiatura, sulle tecniche per 
coinvolgere l’uditorio, distinguendo 
tra lettura ad un gruppo-classe e let-
tura in famiglia, sulle potenzialità e i 
limiti insiti nei libri, poiché non tutti 
sono adatti alla lettura ad alta voce. 
L’abile e sensibile conduzione di Ma-

Leggimi subito, leggimi forte
Dimmi ogni nome che apre le porte
Chiama ogni cosa, così il mondo viene
Leggimi tutto, leggimi bene
Dimmi la rosa, dammi la rima
Leggimi in prosa, leggimi prima

Bruno Tognolini

LA FILASTROCCA DEI NATI PER LEGGERE

te condotte dalla Millevocine durante 
la Settimana Nati per leggere nel no-
vembre dello scorso anno nelle tre bi-
blioteche degli Altipiani Cimbri e l’in-
tenzione da parte delle partecipanti 
al corso di proseguire l’esperienza 
iniziata, dando vita ad un Gruppo di 
lettura autogestito dedicato ai libri 
per bambini e ragazzi.

Orsobuco, vincitore del premio Nati per leggere 2014, un libro su cui il gruppo ha lavorato 
tanto e che ha suggerito letture anche filosofiche ed esistenziali

ria Lunelli ha portato all’instaurarsi di 
un clima molto accogliente e positivo 
nel quale ogni partecipante ha po-
tuto portare il proprio punto di vista 
ed esprimere la propria personalità e 
creatività liberamente, trasformando 
il corso in un gruppo di discussione e 
di lettura. Prova ne è che da quell’e-
sperienza sono nate le letture anima-

Letture di Novembre 2014 durante la settimana Nati per leggere

COMUNICHIAMOCI
FARE FORMAZIONE PER LA CRESCITA
INDIVIDUALE E COLLETTIVA DELLA COMUNITÀ

Comunichiamoci è stato un 
percorso voluto e patrocina-
to dalla Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri, arti-
colato in tre incontri serali 

dedicati alla tematica della crescita 
personale e professionale dell’indivi-
duo. In un mondo di comunicazione 
veloce e relazioni sempre più impe-
gnative in ogni campo, è importante 
infatti attivare forme e strumenti ade-
guati alla crescita delle competenze 
individuali finalizzate a trasmettere le 
specificità e le qualità della persona 
e del territorio di appartenenza.
Le tre serate, organizzate in collabo-
razione con Trentino Network Donna, 
proseguono il percorso intrapreso con 
la Consulta delle Donne, di analisi e 
coinvolgimento dell’universo femmi-
nile all’interno della nostra comunità, 
attraverso la reciproca conoscenza e 
lo scambio di vedute, per il persegui-
mento di uno stato di benessere con 
positive ricadute non solo sulla don-
na, ma anche, di conseguenza, sulla 
famiglia e quindi sociali. 
Riuscire a comunicare in maniera ef-
ficace, ciò che si è, il proprio pensie-
ro, così come la propria attività, il pro-
prio prodotto o lavoro – esattamente 
come un vetrina per un negozio – è 
fondamentale, e in tempi di crisi, 

farlo bene è un valore aggiunto, per 
ben posizionarsi nel mercato e, con-
sapevolmente, nella vita quotidiana, 
costruendo relazioni efficaci.
Temi di grande attualità su cui si 
basa il benessere economico e socia-
le individuale e collettivo, attraverso 
l’acquisizione di una maggiore con-
sapevolezza di sé e delle proprie po-
tenzialità, oltre che delle opportunità 
che ci stanno intorno.
La partecipazione di un numero mag-
gioritario di donne alle serate testi-
monia la volontà sempre più evidente 
delle stesse di sentirsi protagoniste 
delle prospettive e delle dinamiche 
evolutive della società, oltre che il 
desiderio di accrescere le proprie co-
noscenze in merito al tema dell’auto-

stima e delle relazioni. Fiorella Madè, 
esperta di comunicazione web e so-
cial, ha fatto un excursus sulle moda-
lità migliori per la promozione della 
persona e delle proprie capacità ed 
inclinazioni, utilizzando gli strumen-
ti messi a disposizione dalle nuove 
tecnologie, che rendono universale 
e velocissima, quasi bruciante, la co-
municazione. 
Sono seguite due serate con Sere-
nella Panaro, qualificata formatrice 
ed esperta di relazioni interpersona-
li, con filo conduttore la consapevo-
lezza del sé. Si è lavorato su esempi 
concreti di modalità di autoanalisi, 
evidenza degli errori di autovalutazio-
ne ricorrenti del nostro vivere quoti-
diano, suggerimenti per cominciare 
ad aumentare la considerazione che 
ognuno ha di se stesso, dei propri 
talenti e delle proprie competenze. 
Il tutto finalizzato a far crescere la 
capacità individuale di intessere re-
lazioni costruttive e di mutuo bene-
ficio, caratteristica fondamentale di 
una comunità con volontà di crescita 
e sviluppo della propria struttura so-
cio-economica e di benessere diffuso 
e collettivo. 

Anna Ciech
Presidente Trentino Network Donna
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Nel mese di luglio 2014 la 
Giunta provinciale ha delibe-
rato i criteri di finanziamento 
e le modalità per la presen-

tazione, l’esame ed il finanziamento 
di progetti in materia di promozione 
del benessere familiare. La Comuni-
tà, in collaborazione con i Comuni e 
le biblioteche di Folgaria, Lavarone 
e Luserna, ha presentato il proprio 
progetto denominato “Famiglia in 
gioco”, ottenendo un finanziamento 
complessivo di € 31.360,00.
Famiglia in gioco ha preso avvio nel 
mese di novembre 2014. L’obiettivo 
principale è di dare supporto alle 
famiglie nel loro compito educativo, 
promuovere la socializzazione, stimo-
lare la creatività e la fantasia. 

FAMIGLIA IN GIOCO

SOSTEGNO 
AI COMPITI 
PER GLI ALUNNI
DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO
Il servizio si svolge presso le Bibliote-
che di Folgaria, di Lavarone e di Lu-
serna ogni sabato mattina dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 ed è svolto da 
personale qualificato. Gli interessati 
possono rivolgersi direttamente alle 
biblioteche comunali per maggiori 
informazioni e per il versamento di  
€ 15,00 di iscrizione. I contatti sono 
i seguenti:
–	 Biblioteca C. Musatti di Folgaria 

tel. 0464 721673
–	 Biblioteca S. Freud di Lavarone tel. 

0464 783832
–	 Biblioteca E. Fachinelli di Luserna 

tel. 0464 789646

LE SALETTE –
LUDOTECHE
Si tratta di luoghi dove giocare libera-
mente, sperimentare, sviluppare ca-
pacità manuali rivolti principalmente 
ai bambini (0-6 anni). Nelle salette 
si trovano fasciatoio e bilancia pe-
sa-bimbi.

I giorni e gli orari di apertura sono i 
seguenti:
–	 FOLGARIA Via Cesare Battisti –c/o 

Casa dei Nonni – lunedì dalle ore 
16.00 alle ore 18.00 

–	 LAVARONE Fraz. Gionghi - c/o am-
bulatori medici – lunedì dalle ore 
16.30 alle ore 18.30

–	 LUSERNA Via G. Mazzini - piano 
terra Haus von Lusérnar: verrà 
inaugurata nel corso della prima-
vera!

LA FESTA DI SANTA 
LUCIA
Il 13 dicembre si festeggia l’arrivo di 
Santa Lucia. La Santa è venerata e 
festeggiata in molte città italiane, e la 
sua festa è una ricorrenza per tanti 
bambini, che le scrivono una letteri-
na per avere dolci e giochi. Secondo 
la tradizione, Santa Lucia arriva nel-
la notte tra il 12 e il 13 con un asinel-
lo carico di doni, e viene attesa dai 
piccini che prima di andare a letto, 
preparano due piattini, uno pieno di 
farina e uno di sale. 
Anche sugli Altipiani abbiamo atteso 
Santa Lucia con gioia e trepidazione. 
A Folgaria i bambini hanno costruito 
le ali degli angioletti che hanno suc-
cessivamente indossato durante la 
tradizionale sfilata lungo la via prin-
cipale del paese. A Luserna Sånta 
Lützia ha percorso le vie del paese e 
consegnato piccoli doni ai bambini. A 
Lavarone i bambini hanno scritto le 
letterine per la Santa e successiva-
mente le hanno inviate in Cielo, lega-
te a dei colorati palloncini. La Santa è 
arrivata anche qui, portando dolcetti 
e piccoli pensieri.
Momenti di festa e di aggregazione 
che hanno unito ed emozionato gran-
di e piccoli, grazie al fattivo contribu-
to di alcune associazioni locali.

AL VIA IL NUOVO PROGETTO PER IL BENESSERE FAMILIARE  
NEL BIENNIO 2014/2016

UN ALBERO
SPECIALE
La biblioteca di Lavarone ha proposto 
un laboratorio creativo “Realizziamo 
gli addobbi per l’albero di Natale 
della biblioteca”, che ha coinvolto 
una ventina di bambini dai 5 anni in 
su. Condotta da Devid Valle, l’attivi-
tà si è svolta in due momenti distin-
ti: durante il primo appuntamento i 
partecipanti hanno creato simpatici 
addobbi con le pigne (sabato 29 no-
vembre) mentre nel secondo appun-
tamento i bambini hanno allestito 
assieme l’albero, collocato nell’atrio 
della biblioteca (6 dicembre). È sta-
ta una bella e positiva occasione per 
apprezzare il senso dello stare e del 
lavorare insieme.

LA BEFANA
VIEN DI NOTTE
CON LE SCARPE 
TUTTE ROTTE
Per prepararci all’arrivo della Befana, 
il 2 gennaio abbiamo organizzato un 
laboratorio di creazione della Cal-
za della Befana. Condotta da Tania 
Valle e rivolta ai bambini dai 6 anni 
in su, l’attività ha visto la partecipa-
zione di una quindicina di bambini, 
sia residenti che turisti, i quali hanno 
passato un lieto pomeriggio lavoran-
do il feltro, presso il rinnovato Centro 
Civico di Carbonare.

Maria Pace

FESTA DEL PAPÀ, PER LA TUA FESTA:
UN DONO, UN FIORE, MA NON SONO IO IL REGALO MIGLIORE?

•	 Martedì 17 marzo 2015 ore 16.30 presso la saletta

	 Dipingiamo un bellissimo regalo per il papà ma… sulla stoffa!
	 … e poi facciamo merenda assieme!
	 laboratorio per bambini dai 2 anni, con Veronica / massimo 25 partecipanti

“ESSERE FELICI COME UNA PASQUA”: 
È UN MODO DI DIRE RIFERITO A CHI MANIFESTA UNA GRANDE 
FELICITÀ, PROPRIO PERCHÉ IL GIORNO DI PASQUA 
È UN GIORNO DI GRANDE GIOIA

•	 Sabato 28 marzo 2015 ore 16.30 presso la saletta

	 Addobbi e biglietti di pasqua con sabbiarelli
	 … e poi facciamo merenda assieme!
	 per bambini dai 6 anni, con Erica / massimo 25 partecipanti

•	 Lunedì 30 marzo 2015 ore 16.40 presso la saletta

	 LABORATORIO CREATIVO e poi facciamo merenda assieme!
	 per bambini dai 2 anni, con Erica / massimo 25 partecipanti

FESTA DELLA MAMMA. VOGLIO SCRIVERE UN BEL TELEGRAMMA
E SPEDIRLO, SPEDIRLO ALLA MAMMA: “SEI PIÙ BELLA 
DI UN MAZZO DI FIORI COI SUOI CENTO E CENTO COLORI!”

•	 Martedì 28 aprile 2015 ore 16.30 presso la saletta

	 Creiamo un profumato fiore o cuore da regalare alla mamma!!
	 … e poi facciamo merenda assieme!
	 per bambini dai 3 anni con Daniela / massimo 25 partecipanti

CALENDARIO LABORATORI PER BAMBINI 
Folgaria

L’ISCRIZIONE AI LABORATORI È OBBLIGATORIA!

Erica 349 4151614 – quota di iscrizione: € 3,00

TOMBOLA NATI PER LEGGERE CON MARIA LUNELLI
Sabato 23 maggio ore 16.00 
dai 3 anni in su! / partecipazione libera
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FESTA DEL PAPÀ! AL MIO BABBO UN BACIO E UN FIORE, 
AL MIO BABBO TANTO AMORE, TANTO AMORE CHE PARLA 
E DICE CHE IL MIO BABBO SIA FELICE!

•	 Sabato 14 marzo 2015 ore 16.30 presso sala seggio

	 Un salvadanaio amico del pianeta
	 laboratorio creativo dai 6 anni in su, con Cecilia / massimo 20 partecipanti

PASQUA È DIPINTA DI TANTI COLORI, 
COME I SORRISI DEI NOSTRI CUORI

•	 Lunedì 30 marzo 2015 ore 16.30 presso la sala seggio

	 Angioletto di legno
	 per bambini dai 5 in poi, con Fabiola / massimo 20 partecipanti

FESTA DELLA MAMMA QUANDO SON GIÙ E MI SENTO
UNO STRACCIO BASTA DA SOLO UN TUO SEMPLICE ABBRACCIO

•	 Lunedì 27 aprile 2015 ore 16.30 presso la saletta

	 Un cuore speciale
	 per bambini dai 2 ai 10 anni, con Elena

•	 Sabato 16 maggio 2015 ore 16.30 presso la biblioteca

	 Letture con Cecilia e Valentina / dai tre anni in su / partecipazione libera

CALENDARIO LABORATORI PER BAMBINI 
Lavarone

L’ISCRIZIONE AI LABORATORI È OBBLIGATORIA!

Morena (Biblioteca di Lavarone) 0464 783832 – quota di iscrizione: € 3,00

FESTA DEI BIMBI 0-3 ANNI
Sabato 18 aprile alle 16.30 a Lavarone presso la saletta
RI-TROVIAMOCI IN FAMIGLIA • partecipazione libera

Letture, giochi, divertimento e dono di un libro per i nati negli anni 
2013 e 2014.

OGGI, CARO PAPÀ, FESTA PER TE SI FA • Liabar tatta, haüt izta
vairt a vor diar

•	 Sabato 14 marzo 2015 alle 16.00 in biblioteca

	 LAVORETTO CON IL FELTRO
	 con Tania / tutti i bambini sono invitati!

DA DOVE VIENE L’UOVO DI CIOCCOLATO SE NESSUNO L’HA MAI 
COVATO? PASQUA • Vo bo khinnta ‘z öale pitt tschokolata azta 
niamat hatten auzgeplüant? Oastarn.

•	 Sabato 4 aprile 2015 ore 16.00 in biblioteca

	 Coloriamo le uova
	 con Viola / tutti i bambini sono invitati!

•	 Lunedì 6 aprile 2015 ore 16.00 in piazza

	 Tiro ai ovi
	 con Viola / tutti i bambini sono invitati!

VIVA LA MAMMA QUANDO AL MATTINO MI SVEGLIA SEMPRE
CON UN BACINO - FESTA DELLA MAMMA • Evviva di måmma 
bodame darbekht morgan hèrt a pittnan khüssle. Dar vairt a 
vodar måmma.

•	 Sabato 9 maggio 2015 alle 16.00 in biblioteca

	 Un cuore speciale
	 con Elena / tutti i bambini sono invitati!

CALENDARIO LABORATORI PER BAMBINI 
Luserna

L’ISCRIZIONE AI LABORATORI È OBBLIGATORIA!

Luisa (Biblioteca di Luserna) 0464 789646

quota di iscrizione: € 3,00

BIMBIMBICI
Anche nel 2015 aderiamo all’iniziativa Bimbimbici! Organizzeremo un 
pomeriggio dedicato al mondo della bicicletta, durante il mese di mag-
gio 2015. Lo spirito della manifestazione esprime ormai da 16 anni i 
concetti di vivere in modo sostenibile e nel rispetto dell’ambiente e 
affermare la sicurezza dei bimbi negli spostamenti quotidiani.
www.bimbimbici.it
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È trascorso oltre un anno dall’attivazione sull’altipiano del Progetto 
Coccole, l’ormai noto progetto di sviluppo di comunità in collabo-
razione con la Croce Rossa Altipiani, finalizzato a creare una rete 
di supporto per tutte le persone che per varie cause si trovano in 
situazione di marginalità. Un progetto ambizioso che partendo dal 
supporto pratico fornito da due operatori ha perseguito il duplice 
obiettivo: da un lato stare accanto alle persone che si trovano ai 
margini della società e dall’altro coinvolgere i cittadini e far com-
prendere loro che possono essere parte attiva di una rete volta al 
sostegno collettivo. Si può affermare con certezza che in questo 
anno di attività si è giunti alla risoluzione di criticità e alla pianifi-
cazione e programmazione di interventi mirati a rendere operativa 
la rete sociale e all’individuazione di possibili percorsi di integra-
zione. Alla luce quindi dell’ottimo esito del progetto, in termini di 

risposta ai bisogni territoriali e di individuazione delle prime azioni 
efficacemente attivabili per superare i bisogni riscontrati, la Comu-
nità ha scelto di dare continuità al progetto per un ulteriore seme-
stre, quindi fino a giugno 2015.

PROGETTO COCCOLE

Da giugno a di-
cembre 2014 ha 
trovato realizza-
zione la prima 
esperienza di In-

tervento 19 per il sociale, 
nell’ambito degli interventi 
di Politica del Lavoro dell’A-
genzia del Lavoro di Trento. 
Il progetto è nato dalla con-
sapevolezza di quanto sia 
necessario, in un momen-
to di crisi occupazionale 
come quello attuale, che 
l’ente pubblico si adoperi 
per attuare politiche sociali 
volte al sostegno di quella 
fascia “debole” di cittadini 
che, per svariati motivi, si 
trova ad essere espulsa dal 
mondo del lavoro e rischia 
sempre più frequentemen-
te di entrare nel circuito 
assistenziale. Per i soggetti 
più deboli, ed in particolare 
per le donne, è più difficile 
trovate un’occupazione 
stabile, a maggior ragione 
oggi, quando le difficoltà 
nelle quali versa l’econo-
mia generale rischiano di 
penalizzare ancora una 
volta chi è maggiormente 

INTERVENTO 19
POLITICHE SOCIALI VOLTE AL SOSTEGNO DELLA FASCIA DEBOLE DEI CITTADINI

fragile. Il fenomeno dell’e-
sclusione dal mondo del 
lavoro anche nella nostra 
realtà interessa particolar-
mente il genere femminile.
Nel contempo si registra 
un costante aumento del-
la popolazione anziana sul 
territorio della Comunità. 
Essa costituisce la fascia 
più consistente della popo-
lazione residente nei nostri 
comuni. Molti di questi an-
ziani godono del supporto 
della rete familiare e ami-
cale mentre altri vivono 

in uno stato di solitudine 
dove l’unico sostegno vie-
ne fornito dal sistema so-
cio-sanitario.
Ecco quindi che la Magnifi-
ca Comunità degli Altipiani 
Cimbri ha inteso, attraver-
so lo strumento dell’Inter-
vento 19, raggiungere un 
doppio obiettivo:
–	 rispondere ad un bi-

sogno occupazionale 
emergente a favore di 
una fascia debole;

–	 attivare un servizio di 
vicinanza e di relazione 

Le Assistenti sociali stabilmente in servizio sul territorio degli Alti-
piani sono la dott.ssa Sara Civettini e la dott.ssa Serena Tamanini.
La dott.ssa Civettini è la referente per il territorio comunale di Fol-
garia ed è in servizio dal lunedì al mercoledì. La dott.ssa Tamanini 
per i territori di Lavarone e Luserna ed è in servizio dal mercoledì 
al venerdì.

PUA – Punto unico d’accesso
Folgaria: 2° e 4° mercoledì di ogni mese presso gli Ambulatori a 
piano terra -  Orario 10.30-11.30

I RECAPITI DELLE ASSISTENTI SOCIALI IN VIGORE 
DA FEBBRAIO 2015 SONO I SEGUENTI:
Folgaria: 2° e 4° mercoledì del mese presso gli Ambulatori a piano 
terra - Orario 9.30-10.30
Lavarone: 1° e 3° mercoledì del mese presso la sede della Comu-
nità - Orario 10.30-11.30
Luserna: 3° giovedì del mese presso la “Haus von Lusernar” Via 
Mazzini, 7 - Orario 10.30-11.30

Per ulteriori informazioni telefonare al numero 0464 784170

NUOVO SERVIZIO SOCIALE

La Comunità ha rilevato il 
bisogno di attivare sul terri-
torio nuove e più incisive for-
me di sostegno psicologico 
per i nuclei familiari in forte 

sofferenza e difficoltà nell’affrontare 
potenziali forme di povertà o difficol-
tà, comprovate da un crescente au-
mento delle richieste di aiuto riferite 
a bisogni già esistenti ma anche a 
nuove esigenze che richiedono in-
terventi integrati rispetto all’intero 
nucleo familiare. L’amministrazione 
della Comunità ha ritenuto opportu-
no garantire una nuova forma di ser-
vizio in termini preventivi a supporto 
di questi nuclei familiari affidando 
l’incarico all’Associazione provincia-
le per le Dipendenze Patologiche di 
Trento che svolge con successo, da 
oltre due anni, un’attività orientata al 
sostegno di persone che affrontano 
una forma di dipendenza, con una 
particolare attenzione alle famiglie 
interessate da tali fenomeni. 
L’intento è quello di fornire un idoneo 

APDP DIPENDENZE E
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
UNA RISPOSTA CONCRETA PER CONTRASTARE LE DIPENDENZE PATOLOGICHE

spazio di ascolto, sostegno e appro-
fondimento, condotto da persona-
le qualificato e indipendente, con 
l’obiettivo di evitare che situazioni 
problematiche possano sfociare in 
problemi più complessi lavorando 
sulle relazioni familiari e sulle risorse 
individuali, mettendo in moto efficaci 
meccanismi di relazione positiva che, 
in situazione di forte impatto emoti-
vo, rischiano di non emergere spon-
taneamente.

Il servizio è gratuito e si può ac-
cedervi contattando direttamente 
l’Associazione al seguente numero:  
380 2668817. Come gli incontri de-
stinati al supporto di famiglie con 
problemi di dipendenza anche que-
ste attività si svolgono durante tutto 
l’anno, nel massimo rispetto della 
privacy, presso il Centro Civico di Car-
bonare.

Maria Pace

interpersonale presso 
il domicilio delle per-
sone anziane e/o in 
difficoltà per favorirne 
la permanenza a domi-
cilio evitando lo sradi-
camento dalle abitudini 
e l’insorgere del senso 
di abbandono offendo 
nel contempo alle fami-
glie, qualora esistenti, 
un aiuto concreto nella 
cura quotidiana degli 
anziani.

Per fare ciò sono state indi-
viduate e quindi impiegate 
attraverso la Cooperativa 
Sociale Altipiani Cimbri 
di Luserna due lavoratrici 
residenti sul territorio che 
con successo hanno por-
tato avanti il delicato com-
pito. Si sta provvedendo 
proprio in questi giorni alla 
presentazione all’Agenzia 
del Lavoro di un nuovo pro-
getto per il 2015, che rical-
chi le orme della passata 
esperienza ma che possa 
vantare un numero mag-
giore di lavoratrici.

Maria Pace
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FONDO DI EMERGENZA
E SOLIDARIETÀ

“Da ciascuno 
secondo le sue 
capacità, a cia-
scuno secondo i 
suoi bisogni”, è 

la massima di Luis Blanc 
che ha indotto la Comuni-
tà Cimbra a monitorare la 
situazione dei bisogni na-
scosti, non sempre eviden-
ti, ma comunque presenti 
anche nella società dell’al-
topiano, ritenuta “opulen-
ta” e priva di necessità 
emergenti che abbisogna-
no di intervento pubblico. 
Per questi motivi, su inizia-
tiva dell’assessore Maria 
Pace, l’assemblea della 
Comunità ha adottato una 
delibera con la quale si ap-
prova il regolamento per il 
sostegno economico stra-
ordinario e temporaneo a 
persone e famiglie in si-
tuazione di bisogno. In so-
stanza la normativa regola 
un “Fondo di emergenza e 
solidarietà”, con il quale si 
intende fronteggiare i biso-
gni che via via si eviden-
ziano sul territorio dell’al-
topiano. Successivamente 
la Giunta ha approvato l’a-
desione al fondo di solida-
rietà e ha immediatamen-
te stanziato 5.000 euro 
per implementarlo. Conte-
stualmente hanno aderito 
l’Oratorio gruppo giovani, 
la Croce Rossa Italiana e 
la Caritas Parrocchiale. Re-
centemente lo stesso Cir-
colo Pensionati ed anziani 
ha adottato la decisione 
di parteciparvi con una 

Nel corso dell’Assemblea della Comunità tenutasi il giorno 27 novembre 2014 è stato approvato il Regolamento per il 
sostegno economico straordinario e temporaneo a persone e famiglie in situazione di bisogno.

somma coerente con le ca-
pacità finanziare espresse 
nel bilancio. Il funzionario 
che coordina l’operazione 
di “sos” nei confronti degli 
aventi bisogno è Eleonora 
Tezzele (0464 784170), 
contattandola al telefono 
o alla e-mail: segreteria @
comunità.altipianicimbri.
tn.it. Sia singoli che asso-
ciazioni possono apportare 
un contributo volto al finan-
ziamento del fondo. L’as-
sessore Pace rileva che «a 
seguito della crisi econo-
mica che si sta inasprendo 
negli ultimi tempi e che sta 
colpendo numerosi nuclei 
familiari, impone alle am-
ministrazioni locali di sco-
prire nuovi strumenti per 
fronteggiare il problema 
della fragilità economica 
e del rischio di esclusio-
ne di interi nuclei dal nor-
male tessuto dei rapporti 
interpersonali e della vita 
sociale». Proprio questa 
situazione evidenzia come 
l’applicazione dei normali 
strumenti a disposizione 
non consentono di aiutare 
soggetti che non rientrano 
negli interventi ordinari, 
quindi la Comunità orga-
nizza la lodevole iniziativa 
per raggiungere nuove po-
vertà con strumenti eco-
nomici nuovi ed integrativi 
racchiusi nel fondo deno-
minato “Emergenza e soli-
darietà”. 

Fabio Marzari

IL BLOG DEL BARATTO 
DELL’ALPE CIMBRA

Un vestito che non indossiamo più, un telefono 
ancora in buono stato, un mobile vintage. Questi 
e molti altri sono gli oggetti che potrete scambia-
re attraverso il BLOG DEL BARATTO DELL’ALPE 
CIMBRA. La Magnifica Comunità degli Altipiani 

Cimbri propone un nuovo servizio online, ideato per favo-
rire lo scambio di oggetti ancora in buono stato. Utilizzare 
il nuovo Blog è davvero semplice e veloce. 
Basterà inviare una mail all’indirizzo della Comunità: 
blogbaratto@comunita.altipianicimbri.tn.it, indicare 
l’oggetto che si propone, il proprio nome e un riferimento 
telefonico o e-mail ed allegare una foto dell’oggetto, per 

UN PORTALE SEMPRE PIÙ COMPLETO PER LA MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTIPIANI CIMBRI

Un oggetto riutilizzato
è un rifiuto evitato!

rendere l’offerta ancora più interessante. Non vi resta 
che accedere al Blog: 
www.barattoalpecimbra.wordpress.com

L’iniziativa è realizzata dalla collaborazione tra l’Assesso-
re all’Ambiente Emiliano Marzari e l’Area Comunicazione 
Ambientale di Ladurner Energy Srl di Bolzano.

Sul Portale di Comunità è presente da tempo la BACHECA-
LAVORO. Se sei in cerca di occupazione o se necessiti di 
personale per la tua attività, consulta lo strumento al link 
http://www.altipianicimbri.tn.it/Servizi-offerti/
Bacheca-del-Lavoro…  potrebbe esserti utile!

Emiliano Marzari

BACHECA
LAVORO
INCONTRO DIRETTO FRA
DOMANDA E OFFERTA LAVORO
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Tra ritardi e per-
duranti incertez-
ze indotte da una 
crisi economica 

sempre più aggressiva, la 
Comunità ha avviato con 
il Servizio attività culturali 
della Provincia di Trento 
una specifica Convenzione 
che a fine 2014 ha per-
messo il finanziamento di 
progetti per circa 100.000 
euro, il 50% dei quali so-
stenuti con risorse locali 
(Comunità, Comuni, Azien-
da turismo). 
Per sommi capi sono in 
corso di finanziamento il 
primo intervento sulla Col-
lezione Tomasi a Folgaria, 
l’allestimento di una sede 
espositiva presso le ex 
scuole di Lavarone Cap-
pella, il completamento del 
percorso Dalle Storie alla 
Storia a Luserna, il proget-
to didattico con l’Istituto 
Comprensivo degli Altipia-
ni, il progetto Turismo sco-
lastico, l’allestimento del 
percorso Forra del Lupo a 
Serrada, l’allestimento del 
Percorso Maltese di Sla-
ghenaufi, la predisposizio-
ne del Giro delle Trincee a 
Nosellari, il riallestimento 
del percorso mtb 100 Km 
dei Forti e la valorizzazio-
ne (nuova segnaletica) dei 
Forti e dei luoghi di interes-
se. 
Dal punto di vista turistico 
l’attenzione è naturalmen-
te concentrata sugli even-
ti. Eventi di rilievo che nel 
corso dell’estate in alcuni 
casi hanno destato l’atten-
zione dei media nazionali 

CENTENARIO 2015

sono stati la celebrazione 
dei 50 anni del Coro Stella 
Alpina (che per l’occasio-
ne ha inserito nel suo CD 
un’apprezzata selezione di 
«canti di guerra»), la Mar-
cia dei Forti, il concerto 
J’atz Lusérn, la Settimana 
del Centenario di Serrada, 
le Animazioni teatrali sul 
percorso Dalle Storie alla 
Storia, i Concerti del Cen-
tenario al Forte Belvedere 
Gschwent e al Forte Cher-
le, il concerto de I Suoni 
delle Dolomiti al Forte 
Dosso delle Somme (con 
la partecipazione straordi-
naria del musicista Paolo 
Fresu che con la sua trom-
ba ha suonato il Silenzio 
in diretta radiofonica euro-
pea) e l’affollatissimo Con-
certo per la Pace, proposto 
dai Nomadi in riva al lago 
Coe. Nel contempo l’Azien-
da per il Turismo si è fatta 
parte attiva nella gestio-
ne della proposta Turismo 
scolastico, condivisa con 

In primavera si concretizzeranno vari progetti. Proporremo inoltre il «Viaggio del Ricordo» e i «Dieci 
Giorni del Centenario», occasioni per rammentare, a cento anni di distanza, il dramma della guer-
ra sulla porta di casa e l’esodo nei campi profughi.

Trentino Marketing, le APT 
di Trento e di Rovereto e 
l’agenzia di commercializ-
zazione Trentino Holidays. 
Rivolto agli istituti della 
scuola primaria e secon-
daria del Centro-Nord Ita-
lia, tra la primavera e l’au-
tunno 2014 il progetto ha 
portato sugli Altipiani 450 
ragazzi in visita ai nostri 
allestimenti museali, Forte 
Belvedere in testa. Per la 
primavera 2015 sono già 
attesi oltre 600 ragazzi. 
Ora stiamo programmando 
gli interventi per il 2015, 
l’anno clou del Centena-
rio, l’anno in cui ricordia-
mo la guerra sugli Altipia-
ni, l’esodo di massa della 
popolazione civile. Quegli 
eventi dovranno essere ri-
cordati adeguatamente. A 
fine aprile sarà proposto 
un «viaggio del ricordo» a 
Braunau e a Mitterndorf, 
località che ospitarono i 
campi profughi; dal 22 al 
31 maggio saranno invece 

Concerto Suoni delle Dolomiti a Forte Dosso delle Somme – Foto Mirco Dalprà

In occasione del SEMINARIO 
NAZIONALE “INDICAZIONI 
PER PROMUOVERE CURRI-
COLI VERTICALI DI STORIA”, 
organizzato dal MIUR nei 

giorni 29 e 30 settembre 2014 a San 
Benedetto del Tronto (AP), l’Istituto 
Comprensivo di Folgaria, Lavarone, 
Luserna è stato invitato a presentare 
il progetto realizzato dalle classi ter-
ze della scuola sec. di I° grado nel 
corso dell’anno scolastico 2013-14 
nell’ambito del Progetto Centenario 
della Magnifica Comunità degli Alti-
piani cimbri. Nel convegno il nostro 

LA PUBBLICAZIONE
“IL FRONTE D’ACCIAIO”

Istituto, insieme a quello dell’Alta Val 
di Sole, ha rappresentato la Provin-
cia autonoma di Trento.
In tale occasione è stato illustrato 
il percorso didattico che ha portato 
alla realizzazione della pubblicazio-
ne “Il fronte d’acciaio”. Il lavoro ha 
coinvolto gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo e alcuni alunni dell’Istituto 
grafico Artigianelli di Trento, è stato 
coordinato da alcuni docenti da un 
esperto di storia locale, ed ha porta-
to all’approfondimento delle temati-
che relative al coinvolgimento degli 
Altipiani nella Grande Guerra. La pre-

SEMINARIO NAZIONALE “INDICAZIONI PER PROMUOVERE CURRICOLI 
VERTICALI DI STORIA”. ORGANIZZATO DAL MIUR NEI GIORNI 29 E 30 
SETTEMBRE 2014 A SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

sentazione della brochure, che ha 
trovato spazio in uno dei workshop 
del convegno, dal titolo “Il patrimonio 
culturale come risorsa”, ha riscosso 
un notevole apprezzamento da parte 
dei numerosi docenti e degli esperti 
presenti, che hanno dimostrato inte-
resse per le modalità didattiche uti-
lizzate, per i contenuti della pubbli-
cazione, per gli avvenimenti narrati e 
per i luoghi presentati. 

Dott.ssa Sandra Sandri 
Dirigente Istituto Comprensivo 

Folgaria Lavarone Luserna
proposti i «Dieci Giorni del 
Centenario»: dieci giorni di 
eventi, spettacoli e com-
memorazioni che avranno 
anche un risvolto turisti-
co-commerciale. Ci sarà 
poi il programma eventi 
estivo e, in coda e in chiu-
sura dell’estate, le «Set-
timane del Centenario», 
anch’esse occasioni di ap-
profondimento e di promo-
zione turistica. L’anno che 
si sta aprendo sarà dun-
que un anno impegnativo, 
nel quale cercheremo di 
coniugare adeguatamen-
te il dovere della memoria 
con le opportunità che una 
simile ricorrenza può por-
tare con sé. Importante 
sarà la collaborazione di 
tutti i soggetti coinvolti. Per 
idee e proposte, siamo a 
disposizione.

Fernando Larcher
Coordinatore dei progetti 
del Tavolo di lavoro per il 

Centenario
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SENTIERO EMOZIONALE
“DALLE STORIE ALLA STORIA”
Tra la Comunità ed i Comuni di Folgaria Lavarone e Luserna-Lusérn è stato 
sottoscritto l’accordo per la realizzazione del “Progetto Centenario della Gran-
de Guerra” nel quale sono state individuate le proposte per la valorizzazione 
storica culturale e turistica delle testimonianze della grande Guerra sugli Alti-
piani in vista del Centenario. In tale accordo rientra anche il completamento 
del percorso denominato “Sul sentiero della Grande Guerra – Dalle storie alla 
Storia – Von stòrdje afte Stòrdja” realizzato dal Comune di Luserna, in colla-
borazione con la Provincia Autonoma di Trento, che partendo dal paese arriva 
fino al Forte Werk Lusérn, si concentra sul periodo di costruzione dello stes-
so, sull’opera prestata a tale scopo dagli abitanti del luogo e sul benessere 
economico che questo lavoro ha comportato, passando anche per il grande 
incendio del 1911, che ha distrutto l’intero abitato e di come sia stato ricostru-
ito, per arrivare sino al maggio 1915, quando Luserna e gli altipiani si sono 
svegliati al centro del fuoco incrociato delle artiglierie italiane e austriache.
Con il secondo lotto del sentiero, che dal Forte ritorna al paese, finanziato 
dalla Comunità di Valle e da realizzarsi nella prossima primavera, si intende 
raccontare il rientro dei profughi di Luserna alla fine della guerra, la ricostru-
zione del paese ed il lavoro da recuperanti che ha permesso la ricostruzione 
del centro abitato ma ha anche comportato la parziale demolizione del For-
te. Questa seconda parte prevede l’allestimento di venti sagome ad altezza 
naturale, realizzate con lamiera di acciaio corten a forte spessore. Come è 
stato per le silhouette del primo lotto anche quelle del secondo, nell’ottica di 
sottolineare gli elementi maggiormente significativi e simbolici, in alcuni casi 
saranno arricchite da elementi scultorei modellati a mano in cotto refrattario. 
Ciascuna installazione costituirà una stazione del racconto e, attraverso una 
breve didascalia, suggerirà al visitatore in modo evocativo, ma storicamente 
esatto e puntuale, l’episodio narrato. Si consentirà a quanti visiteranno l’Alto-
piano di prendere coscienza delle vicende verificatesi all’epoca quando solo 
poche centinaia di metri di terra separavano il fronte italiano da quello au-
stroungarico, diversificando l’offerta turistico culturale legata al Forte Lusérn 
rispetto a quanto possibile fruire visitando le altre fortificazioni dell’altopiano. 

Mario Nicolussi Zom

STAIGE VON 
GROAZ KRIAGE 
“VON STÒRDJE 
AFTE STÒRDJA”
Di Kamoündar vo Folgrait Lavrou 
un Lusérn un dar Toalkamou håm 
untargeschribet an akòrdo zo traga vür 
in “Prodjètt vor di Hundartdjar von Groaz 
Kriage”; ma hatt gesüacht un gevuntet 
bazz ma mage tüan zo geba vèrt dar 
stòrdja vodar Hoachebene gedenkhante 
‘z Groaz Kriage, zoa zo stütza in turismo 
o. Dar “staige von Groaz Kriage – Von 
stòrdje afte Stòrdja” o iz a toal vo 
disan prodjètt. Disar staige, gemacht 
von Kamou vo Lusérn pittar hilf vodar 
Provintz, geat von lånt fin affn Fòrte 
Werk Lusérn. Nå in stage izta kontàrt 
di stòrdja von fòrte un von laüt boden 
håm augemacht; ‘z izta geschribet eppaz 
von groaz vaür von djar 1911 boda hatt 
vorprénnt squase daz gåntz lånt un von 
kriage boda iz auzgeprocht ‘z djar 1915 
o. Dar zboate toal von staige, boda vüart 
bodrumm von Fòrte in lånt, kontart di 
stòrdja von profuge boda soin gekheart 
atz Lusérn, un khütt eppaz von lånt 
boda iz khennt augemacht vo naügum 
un vodar arbat von “recuperanti” boda 
hatt gehelft zo richta in lånt, ma di hatt 
geschadeget in Fòrte o. Disar toal von 
staige bart khemmen gemacht disan 
långez pittar hilf von Toalkamou. Nå 
in staige bartnda khemmen gelekk 20 
sagome gemacht pitt stachl un krea. 
Di laüt bartn vennen geschribet, nåmp 
aniaglana sagoma, a tökkle vodar 
stòrdja. Un asò, gianante zo vuaz nå in 
staige, bartnsa lirnen eppaz vodar stòrdja 
vo Lusérn in di zait von Groaz Kriage.
Di laüt boda bartn zuarkhemmen z’sega 
di Hoachebene, bartn vennen aft disan 
staige, boda vüart zuar in Fòrte Werk 
Lusérn, eppaz åndarst baz daz sèll boda 
da iz in di åndarn fört zo gedenkha da 
sèll zait benn da soina gest lai biane 
hundartar mètre earde fra in fronte von 
belesan un von österraichan.

MAGGIO 2015 – I DIECI 
GIORNI DEL CENTENARIO
Programma di eventi, a cavallo del 24 maggio, data che ricorda l’entrata in guerra dell’Italia a fianco delle potenze dell’In-
tesa. Propone dei momenti commemorativi, affinché si faccia memoria di un evento che cento anni fa sconvolse la vita 
degli Altipiani.

Folgaria, sala APT, ore 21.00
–	 Illustrazione storica: Ai miei popoli! Il re d’Italia mi ha dichiarato guerra…
	 Presentazione delle località e del programma dei Dieci giorni del Centenario

LA GUERRA DEI FORTI

Mattino
–	 Passeggiata e visita guidata al Forte Belvedere Gschwent 
	 Ritrovo ore 10.00 al parcheggio, avvicinamento al forte con guida. Ingresso e visita 

guidata

Pranzo a Lavarone

Pomeriggio
–	 Passeggiata guidata al Comando di Virti e alla Stazione di collegamento ottico di 

Monte Rust. Ritrovo ore 14.00 al parcheggio di Virti
–	 Degustazione formaggio Vézzena & Miele

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva di visita guidata al 
Forte Belvedere, pranzo al ristorante, escursione guidata alla stazione di collegamento 
ottico di Monte Rust e al Comando di Virti e degustazione di formaggio Vézzena & miele. 
Spostamento con mezzi propri. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 
12.00 di venerdì 22 maggio.

Sera, Folgaria, Cinema Paradiso, ore 21.00
–	 Proiezione del film: Torneranno i prati, di E. Olmi. Ingresso € 5,00

IL PRIMO COLPO DI CANNONE

Escursione in notturna al Forte italiano di Cima Verena da dove la notte del 24 mag-
gio 1915 fu sparato il primo colpo di cannone; l’escursione, impegnativa, si conclude a 
notte fonda; accompagnamento delle guide alpine. Quota di partecipazione € 15,00. 
Ritrovo ore 00.00 a Folgaria, parcheggio Vigili del Fuoco; ore 00.30 a Lavarone Gionghi, 
davanti Municipio. Trasferimento con mezzi propri fino a Roana – Verenetta (1 ora). Iscri-
zione obbligatoria c/o uffici APT entro le ore 18.00 di venerdì 22 maggio. 

BOMBE SU LUSERNA

Mattino
–	 A Luserna: ore 10.00, in piazza, S. Messa e Cerimonia commemorativa del bombar-

damento del 25 maggio 1915
–	 ore 11.30 - Visita al Centro Documentazione di Luserna e alle mostre

VENERDÌ
22/05

SABATO
22/05

DOMENICA
24/05
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Pranzo a Luserna

Pomeriggio, ore 14.00, dal centro di Luserna
–	 Passeggiata guidata lungo il percorso Dalle Storie alla Storia fino al Forte Lusérn e 

rientro via Rifugio Malga Campo. Con Accompagnatore di territorio ed esperto
–	 Sosta caffè e dolce al rifugio Malga Campo

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva di visita alle mostre 
del Centro Documentazione, pranzo al ristorante, escursione guidata sul percorso Dalle 
Storie alla Storia, coffe-break e dolce al rifugio Malga Campo. Spostamento con mezzi 
propri. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 12.00 di sabato 23 maggio.

PARTIMMO PROFUGHI

Mattino
–	 Così partirono: escursione accompagnata, da Folgaria e Calliano, rifacendo a 100 

anni di distanza il tragitto dei profughi, dall’altopiano alla stazione ferroviaria. Ritrovo 
ore 9.00, a Folgaria, parcheggio a gradoni Vigili del Fuoco.

–	 Lungo il percorso sosta e piccola degustazione di prodotti biologici presso l’Azienda 
agricola La Fonte

Pranzo al sacco nell’area di castel Pietra

Pomeriggio, ore 14.00, da Calliano
–	 Rientro a Folgaria, attraverso la valle del Rio Cavallo, seguendo il percorso delle 

teleferiche. Impegnativo. In alternativa rientro in pullman di linea.

Quota di partecipazione all’intera giornata € 20,00 comprensiva dell’accompagnamen-
to guida e della degustazione di prodotti biologici. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici 
APT entro le ore 12.00 di martedì 26 maggio.

Sera, Lavarone, sala biblioteca, ore 21.00
–	 Presentazione del libro: Cronache della Guerra 1914 – 1918. La testimonianza dei 

parroci di Lavarone.

SUI FORTI ITALIANI

Mattino
–	 Escursione e visita guidata al Forte italiano di Campolongo
	 Partenza ore 9.00 da Folgaria, parcheggio a gradoni Vigili del Fuoco; ore 9.30 da La-

varone Gionghi, davanti al Municipio; arrivo in località Verenetta alle ore 10.30 circa. 
Ore 11.30 visita al forte.

Pranzo al sacco

Pomeriggio
–	 Ore 13.00 trasferimento e visita al Forte italiano di Punta Corbin
–	 Sulla via del ritorno sosta caffè e dolce a Malga Millegrobbe

Quota di partecipazione all’intera giornata € 25,00 comprensiva dell’accompagnamen-
to guida, l’ingresso a Forte Punta Corbin e della pausa caffè con dolce. Iscrizioni obbli-
gatorie presso gli uffici APT entro le ore 12.00 di mercoledì 27 maggio. Trasferimenti con 
mezzi propri.

Sera, Lavarone, Centro congressi, ore 21.00
–	 La memoria tramandata, presentazione e proiezione del cortometraggio realizzato 

dagli alunni di terza media dell’Istituto Comprensivo di Folgaria, Lavarone, Luserna. 
Ingresso libero

A MONTE MAGGIO, CONFINE DI GUERRA

Mattino
–	 Escursione guidata sulla cima del Monte Maggio, confine austro-italiano. Ritrovo 

ore 8.30 al crocicchio dei Camini a Passo Coe. Salita a monte Maggio e rientro per ore 
13.00, media difficoltà

Pranzo a Passo Coe

Pomeriggio
–	 Passeggiata e visita al Forte Sommo alto e ai camminamenti sotterranei fino al 

Fortino di Val Orsara
–	 Sosta caffè e dolce al Rifugio Stella d’Italia

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva delle escursioni guida-
te, del pranzo a Passo Coe e della pausa caffè e dolce al rifugio Stella d’Italia. Iscrizioni 
obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 12.00 di giovedì 28 maggio.

Sera, Lavarone, Centro congressi, ore 21.00
–	 Spettacolo teatrale: La guerra in casa, a cura della Compagnia Teatrincorso. Ingresso 

libero

LA GUERRA DEI FORTI

Mattino
–	 Passeggiata guidata al Comando di Virti e alla Stazione di collegamento ottico di 

Monte Rust. Ritrovo ore 9.30 al parcheggio di Virti

Pranzo a Lavarone a tariffa convenzionata

Pomeriggio
–	 Passeggiata e visita guidata al Forte Belvedere Gschwent. Ritrovo ore 14.00 al 

parcheggio, avvicinamento al forte con guida. Ingresso e visita guidata
–	 Degustazione formaggio Vézzena & Miele

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva di visita guidata al 
Forte Belvedere, pranzo al ristorante, escursione guidata alla stazione di collegamento 
ottico di Monte Rust e al Comando di Virti e degustazione di formaggio Vézzena & miele. 
Spostamento con mezzi propri. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 
12.00 di venerdì 29 maggio.

Sera, Folgaria, Cinema Paradiso
–	 Film: Giovani aquile, ingresso € 5,00

NELLA FORRA DEL LUPO - WOLFSSCHLUCHT

Mattino, ore 8.45, ritrovo parcheggio Cogola di Serrada
–	 Escursione accompagnata lungo la trincea della Forra del Lupo fino al Forte Dosso 

delle Somme, percorso mediamente impegnativo, 4,8 km, dislivello 460 m

Pranzo al rifugio Baita Tonda

Pomeriggio
–	 Rientro a Serrada
–	 Sosta caffè e dolce al ristorante La Cogola

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva dell’escursione accom-
pagnata, pranzo al rifugio e sosta caffè e dolce. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici 
APT entro le ore 12.00 di sabato 30 maggio.

MERCOLEDÌ
27/05

GIOVEDÌ
28/05

VENERDÌ
29/05

SABATO
30/05

DOMENICA
31/05
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AZIENDA PUBBLICA PER I SERVIZI ALLA PERSONA Casa Laner

Via Papa Giovanni XXIII, 1 – 38064 Folgaria (TN)
Tel. 0464 721174 – Fax 0464 723442
amministrazione@casalaner.it – www.casalaner.it

Servizi
SERVIZIO SANITARIO ALBERGHIERO, accesso attraverso le liste UVM, ma anche
attraverso una graduatoria interna riservata agli abitanti della Magnifica Comunità degli Altipiani.

SERVIZIO DI PASTI A DOMICILIO, portiamo in tutta la comunità degli Altipiani, un pasto completo
e caldo direttamente fornito dalla nostra cucina.

FISIOTERAPIA PER ESTERNI, con tariffe vantaggiose e in convenzione con l’Azienda Sanitaria.

CENTRO DIURNO, diamo la possibilità di accogliere i vostri cari durante il giorno, anche a fasce orarie, 
veniamo a prenderli a casa e possono godere dei nostri servizi di animazione, pasto, fisioterapia, coinvolgimento 
nelle attività interne.

BAGNO ASSISTITO, diamo la possibilità agli anziani che a casa hanno difficoltà, di poter effettuare un bagno 
assistito con macchinari e attrezzature d’avanguardia.

ALLOGGI PROTETTI, Casa Laner ha a disposizione numerosi alloggi protetti che possono 
essere utilizzati da persone che necessitano una sistemazione, comoda, pratica e in centro paese.

Per ogni richiesta e necessità, potete rivolgervi al nostro personale

TRA FORTI AUSTRIACI E ITALIANI

Mattino, Folgaria, ore 8.45, ritrovo al parcheggio a gradoni dei Vigili del Fuoco
–	 Visita guidata a Forte Cherle e alla Scala dell’Imperatore
–	 Giro dei Fiorentini fino al valico di Valbona
–	 Passeggiata al Forte Italiano di Campomolon. Con guida alpina ed esperto.

Pranzo a Passo Coe

Pomeriggio, ore 14.00
–	 Visita guidata a Base Tuono
–	 Pausa caffè e dolce all’Osteria Coe

Sera, Folgaria, sala APT
–	 Proiezione del cortometraggio: 1914 - Altipiani cimbri. Ingresso libero

Quota di partecipazione all’intera giornata € 40,00 comprensiva dell’escursione guida-
ta, a Forte Cherle e al Forte Campomolon, il pranzo al rifugio, la visita a Base Tuono e 
la pausa caffè e dolce. Iscrizioni obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 12.00 di 
domenica 31 maggio.

DALLE STORIE ALLA STORIA

Mattino, ritrovo in piazza di Luserna, ore 10.00
–	 Passeggiata guidata lungo il percorso Dalle Storie alla Storia fino al Forte Lusérn 

e rientro via Rifugio Malga Campo

Pranzo al rifugio Malga Campo

Pomeriggio, ore 14.30
–	 Visita al Centro Documentazione di Luserna e alle mostre

Quota di partecipazione all’intera giornata € 35,00 comprensiva dell’escursione gui-
data al Forte Lusérn, il pranzo al rifugio e la visita al Centro Documentazione. Iscrizioni 
obbligatorie presso gli uffici APT entro le ore 12.00 di lunedì 1 giugno.

LUNEDÌ
1/06

MARTEDÌ
2/06

Dall’alto in senso orario: Forte Belvedere, Forra del Lupo, Forte Dosso delle Somme, Percorso “dalle Storie alla Storia”, Forte Sommo Alto, Forte Campomolon



RIFERIMENTI UTILI
SEGRETERIA
Loc. Gionghi, 107 – 38046 Lavarone
Tel. 0464 784170 / Fax 0464 780899
www.altipianicimbri.tn.it
segreteria@comunita.altipianicimbri.tn.it
Pec comunita@pec.comunita.altipianicimbri.tn.it 

 Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri

 @AltipianiCimbri

 Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri  

ORARIO APERTURA SEDE 
Lunedì	 9.00 - 12.00
Martedì	 9.00 - 12.00
Mercoledì	 9.00 - 12.00	 13.30 - 16.30
Giovedì	 9.00 - 12.00
Venerdì	 9.00 - 12.00

PRESIDENTE
Michael Rech
Cellulare di servizio: 366 5743280
presidente@comunita.altipianicimbri.tn.it
Orario di ricevimento al pubblico:
martedì dalle 7.00 alle 9.00 previo appuntamento
giovedì dalle 17.00 alle 19.00 previo appuntamento

VICEPRESIDENTE E ASSESSORE ALL’ARTIGIANATO
E ALL’EDILIZIA
Mario Nicolussi Zom
Cellulare di servizio: 366 5743283
ass.lavoripubblici@comunita.altipianicimbri.tn.it
Orario di ricevimento al pubblico:
mercoledì dalle 18.00 alle 19.00 previo appuntamento

ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI 
Maria Pace
Cellulare di servizio: 366 5743268
ass.socioassistenziale@comunita.altipianicimbri.tn.it
Orario di ricevimento al pubblico: previo appuntamento

ASSESSORE ALL’AMBIENTE
Emiliano Marzari
Cellulare di servizio: 366 5743266
ass.ambiente@comunita.altipianicimbri.tn.it
Orario di ricevimento al pubblico:
lunedì dalle 18.00 alle 19.00 previo appuntamento

COMMISSIONE PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
E DEL PAESAGGIO CPC
Daniele Leoni
Orario di ricevimento al pubblico: 
mercoledì 9.00 - 12.00 / 13.30 - 16.30
cpc@comunita.altipianicimbri.tn.it

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI
Referente amministrativo: Eleonora Tezzele
eleonora.tezzele@comunita.altipianicimbri.tn.it

Assistenti sociali: Sara Civettini e Serena Tamanini
sociale@comunita.altipianicimbri.tn.it
sara.civettini@comunita.altipianicimbri.tn.it
serena.tamanini@comunita.altipianicimbri.tn.it

Recapiti delle Assistenti sociali
Folgaria - Sara Civettini: 2° e 4° mercoledì del mese  
presso gli Ambulatori a piano terra - Orario 9.30 - 10.30
Lavarone - Serena Tamanini: 1° e 3° mercoledì del mese  
presso la sede della Comunità - Orario 10.30 - 11.30
Luserna - Serena Tamanini: 3° giovedì del mese presso  
la “Haus von Lusernar” Via Mazzini, 7 - Orario 10.30 - 11.30

Assistenti domiciliari
Loreta Bertoldi
Loreta Corradi
Miriam Folgarait
Donatella Pergher (in convenzione con Casa Laner)
Milena Reso
Elena Tezzele

SERVIZI DI ASSISTENZA SCOLASTICA,  
EDILIZIA PUBBLICA E AGEVOLATA, RAGIONERIA,  
SEGRETERIA GENERALE
Referente: Giovanna Furlan
segreteria@comunita.altipianicimbri.tn.it

PIANO GIOVANI DI ZONA, DISTRETTO FAMIGLIA 
E PROGETTI IN GENERALE
Referente: Martina Marzari
martina.marzari@comunita.altipianicimbri.tn.it 

ICT, GESTIONI ASSOCIATE, PORTALE DI COMUNITÀ 
E TRASPARENZA
Referente: Sara Benedetti
ict@comunita.altipianicimbri.tn.it 

REFERENTE TECNICO ORGANIZZATIVO 
PIANO GIOVANI ZONA
Stefania Schir
giovani@comunita.altipianicimbri.tn.it 

SPORTELLO LINGUISTICO MINORANZA CIMBRA
Referenti: Maria Luisa Nicolussi Golo e Manuela Rattin
sportellocimbro@comunita.altipianicimbri.tn.it

SPORTELLO PERIFERICO PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Ogni 2° e 4° mercoledì del mese dalle 9 alle 12.15 e dalle 
14.00 alle 16.00, previo appuntamento al numero di telefono 
0464 493118
Referenti: Meris Cipriani e Marco Boni
meris.cipriani@provincia.tn.it – marco.boni@provincia.tn.it

MENSE SCOLASTICHE RISTO3
Referenti: Carla de Rold e Silvano Gasperi 


